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PARTE UFFICIALE
L OGGI E. D¯EDORÈ¯I

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 26 gennaio I913, _sul decreto che

dal fondo di riserva per le spese aapreviste auto-
rissaina prelevazione di L. 37.000 occorrenti ai
Mintifert dell'istruzione pubblica e dell'interno.
SIRE I

Si 6 manifestata l'imprescindibile necessità di valersi ancora
del-

l'opeÊdi impiegati avventizi presso il Ministero dell'istruzione
pubblica, allo scopo di provvedere agli accresciuti bisogni dei ser-
vizis in conseguenza di leggi votato dal Parlamento. Por corrispon-
dere le retribuzioni agli avventizí prodotti occorre inscrivero nello
stato di previsiono del Ministero dell'istruzione la somma all'uopo
necessaria in L. 35.000.
Inoltre devosi aumentare di L. 2000 l'assegnazione del capitolo

n. 69 inscritto nel bilancio del Ministero dell'interno per spese di
indennitå di residenza a funzionari medici provinciali, giacchè irt
BeguitO all'applicaziOBO del BROVi Organici del perBORale della 8Ë-
nità pubblies, talunf di detti funzionari, oho prbna facevano parte
del ruolo dell'Ammiriistrazione centrale, throno trasteriti na räiÌ
dell'Amministrazione provinciale, rimanendo però comandati al Mi-
nistero.
Per fornire i mezzi necessari a fronteggiare tali oneri il Consi-

glio dei ministri ha deliberato di prelevare la complessiva somula
di L. 37.000 dal fondo di riserva per le spese impreviste, secondo
la facoltå concessagli dall'art. 38 della legge di contabilitå ge-
nerale.
A ciò intende il seguente disegno di 'decreto che 11 riferente ha

l'onoro di sottoporro all'augusta sanzione di Vostra Maestå :

Il numero 78 della racpolta ugiciale delle Aggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Blo e por volonth della þIaziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge suH'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale deRo Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva por le spese impre-

viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
deBa spesa del ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1912•913, in conseguenza deRe prolevazioni
già autorizzate in L. 390.710, rimane disponibile la
somma di L. 609.290 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Štato

per il tesoro;

\ Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscrítfo'

al capitolo n. 137 dello stäto di preyisione gella %pesa
del ministero del tesdro per l'esercizio finanziario
1912-913, autorizzata yna prelevazipne nella

somnia di lire treiltaietierñila (L. $1.000), da iriicriversi
ai capitoli degli stati di .previsione infraindicati per
l'esercizio finanziario predette :

Ministero ell'istružiöile pubblica -
Cap. n. 2314er i.Paghe e compensi al
personale avventizio temporanoamente
,assunto per i servizi urgenti del Mini-
stero ». . . . . 33.000 -

Ministero dell'interno - Cap. n. 62
< Ispettori compgrtimentgli, medigi pro-
Vinciali e medici provinciali aggiunti e
indonnità di residen2a in Roma » . . 2.000 -

M.000 -

Questo decreto sarà pi·eshnfaÏo aÏ Parfànioiito per
a sua colivalidazione.
rdipiatio .clie il prosente derrato, munito del sigillo
lo Spato, ein inserto nella raccolta ulliciale dello loggÏ

e dei decreti del Regno d Italia, mandand a cÌ1iuntiue
sl etti di onerviirlo e ai farlo osserkare-
Dato a Roma, addì 26 unaio 1918.

VITTORIO EMA,NITELE.
GIOLITTI -- ÎEDESCO.

VÌÊto, Il guirdasigini: Fwoccuáno¾gU.E.

11 numero 88 dena raccoua uf)!ciale dene leggi e dei decreti

del Regno contiene a seguente debreto :

VITTORIO El\ÏANUELÈ III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Visto le leggi 28 marzo 1912, R. 232, 6 luglio 19f2,
n. 749 e 10 dicembre 1912, n. 1312;
Visto il R. d<ceeto 20 novembre 1912, n. 1203;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro delle Colonie ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Governo del Re è autorizzato a modificare la

competenza dell'isýettore supeëiore deljenio civile per
le opero pubbliche in Tripolitania e Oiránaica, é a de-

finire, in relazione ad essa, quella del ministro de11e

Colonie e del governatore.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo a <li farlo osservare.
Dato a Roma, addi 30 gennaio 1913.

VITTGRIO EMANUELE.
GrourT1 - BERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli : Fwoccauno-APRH.E.

Ti numero 81 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMA¶JELE III

por grazia di Dio e per volonti della Nazione

Ra b'ÏTaua

Ricoupsciuga la necessità e l'urgenza di sostituire nei
corrispondenti ruoli o ganici gli impiegati dell'Ammi-
nistfazione gentrÈe e provinciale dell'interno destinati
nella Libia e nell'Egeo
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulh pröþosta dàI Nostro 10inisiro, segretario di

Stato per šÏi aËari dell'interno, presidente del Congi-
glio dei ministri; di concerto col ministro delle colonie
e con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli impiegati dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale dell'interno, che sono inviati nella Libia e nel-

l'Egeo, possono essere òoilocall temporaneamente fuori
dei rispètfiÝiþoli organidi. I läro posji in jal caso
sono dichiarati vacariti e le comþetenze ad .essi spot-
tanti vanno a paricodei fondi messi a disposizione
del Ministero delle coloxiie.
I detti impiegati ma11tepgono, in. ogni Ègko, 11 grado

che avevano nel loro ruolo o conservano tutti i loro
diritti di carrier a.
Riprandondo servizio nell'Amministrazione+ cui ap-

partengono, vanad ad occuy)are nel ruolo di questa il
posta loro spettante.
Gli ultimi norninail ,nel ruolo inedesiglo riinangono,

ove occorra, .in sopranrumero o gli stipendi di questi
saranno co,rrigposti Ap)Ia parte straordinaria del bi-
lancio del Ministero dell'intertio, fino it cho troveranno
posto nel ruolo.

Art. 2.

Il presen'e decreto sarà presentato al Parlamento
per essere cpnvertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de)(o leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Jaglo .osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1913.

VITTORÍO EMANUELE.
GloraTTI -- BERTOLINI -- TEDESCO.

Visto, Il guŒrdasigilli: FmoccmARO-APRU.E.

Ti numero 85 della raccoua utileiale deue leggi e äi decred
del Regno contiene is seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
v **n nella legge del 25 febbraio 1912, n. 83 ;
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Vista là legge 6 luglio 1912, n. 749 e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;

e in$to unico delle leggi doganali approvato
col R. decreto 2ß gennaio 1896, n. 201
Sull roþoeta del Noptro fliinistrò, sogretario diSgto

p 10 colonie ;

Öonsiglio dei ministri;
amo gecretato e decretiamo:

Art. 1.

Le operazioni dogangli per l'iniportazione ed espor-
teziongràÀllÑ Ifi réi neÏ!« olitËn°Ïa Â Òf aSË pos-
sono aver luogo soltarito Ilei porti o approdi di Bu-
chamett saata, Tripoli, IIoms, Sliten, 11isukata lik-
scheita) Maiså Zafran (Syrte) , Bengasi, berna á
Tobruolc.
I governatori Aella Tripolitania e della Cironaica

potrunno con loro dec'ret conseiitire le opéràzioni
dog·anali in altri Ïuoghi della costa ín aggiunfå 6 in

sostituzione ai predetti, o Vietarle t mgòfalieniñente in
alcuni di essi, dandone in ogni casö ediritinioëzione al
ministro delle colonie.

DhI .REGN0 D' ITALIA 400 '

JL 75

Regio Decreto 26 gennaio 1913, col quale, sulla proposta,
del ministro dgIl'inferno, gH oneri di culto gra-
vaati la Pia jiúa Íâpita i di Mergo (Ancona),
sono trasforniati allo sco¢o di oui all'art. 50 Ìët-
tera E della legge 17 luglio i890, n. 6972.

N. 70

Regio beefeto 20 geññalo 1918) col qujle s'ulla propð-
i sta del ministro dállfirÏférnö väilg no trÉsforkÀti

f3ni inériniÎ äl AfrhË ni$ dell "Ú nfrâ¾rÃlk"gi
Sant'Antonio (fí Noofa"à deÍ ŠndtamáÃtöi"R¾
satiò di Paýìgilb (Períigia), verááho näkointÊáti
i patrimoni medeiiññiléÏlá 16dåÏë Ùong e ÏSN
di carità; con specifica destinazione delle rendite
a favore degli inabili al lavòro, déll'hifanzia üb-
bandonata ð degli amthalati páreti a dornicilio

VITTOËIO ËMA14UELE III

per grasia di Blo e pèr tolonth della Nazione

Art. 2. RË D'ITALIA

Ai fini della vigilanza doganale, il mare, entro dodici

miglia dal lido (metri 22.224) lungo le coste della Tri-

politania e della Cirenaica, forma parte della zona do-

ganale marittimâ, nei limiti della quale ogni nave, così

italiana cQme straniera, può essere sottoposta all'ispe-
zione delle autorità incaricate della predetta vigilanza.

äli)Ïiti bÏ1o if presento decrpio, muriito dal sigillo
gollo Štato^, nin i erjo fellä raccolta ÁgfiëÏÏiþideÌÏegeggi
e ei décroti del R gno d'palia, mandgildo)'iohitinque
spgi di òsservarlo o di farlo osservapi
' 1)ato äloma, addl 4 febbraio 1913:

SIOLITTI - BERTOLINI.

Visto, B guardasigini: FINOCCH1ARO-APRILE

t

La raccolta uffidiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto e seguenii RR. decreti :

N. 1¾7

Regio Decreto 10 novembre 1912, col quale, stilla pro-
oskii dèl miniifrö ¿Ìi"agticolûlfa, inánstria e dom-

rcio, di concerto col minist o dell'interno, viene

approvato lo statuto del 1(onte di pietà di Serra-
valle di Vittorio.

N. 72

Begio Deereto 23 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'internó, Viene eretto

in ente mo-

rale e concentrato nèÏlì dóngregazione di carità

di Cassino (Caserta), 'il lascitó dotalizio istituito

da Antöniö Trèigua

Vedute le legg 17 maggio 1900, n. 173, 19 maggio
1904, n.185,"ib lu lio'iëd6, n. 44 e 29 m zó iBÒ

Visti i regolamenti approvati con Nostri decreti deÌ
24 dicembre 1900, n. 501 e 10 marzo 1904, n. 108;

gentigo il Consiglia dei ministri ;
Sggprogsta delNostroministro, go gl affari de

l'interno, µasidènk del Consiglio dei ministri
Abbiamoldeáeta oe decretiamo i

La commissione reale el Wadito comunale e prp-
ViñËÏafË ÈRtÛiÏ $Í Ñnoß9Î8Si è$ÍtÑtaÑodè
appresso:

Membri effettivi.

Scamuzz gr. uff. dott. Pietro - Consigliere di Stato,o
preáidente;
Bonino gr. uff. dott. Mario - Consigliera di Statoi
Di Lorenzo gr. uff. Giuseppe - Consigliere dtilla

Corte dei conti;
Pironti gr. uit dott. Alberto - Direttore generale

dell'Amministrazione civile del Ministero deWinternoi
Bertone cav. uff. dott. Michele - Direttore capo ¾i-

visione del Ministero dell'interno;
Medolaghi gr. uff. Salvatore - Membro del Consi-

glio d'amministrazione della Cassa depositi e prestiti;
Melis comm. Ernesto- Ispettore generale della Cassa

gpoqiti e prestg;
ghlirgó comm. dott. Giovanni - Direttore gone Ìe

delle tasse'sugli affari nel Ministero delle finanze;
Cresifo .oomin. Felice = Isþettóre générale dÀÌ Mini-

stero del fèiðfö;
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Rossi comm.,Ruggero -- Diretto e capo divisione
nel Ministero del tesofo

Me ri supplentL
Raimoldi gr. uß. dotf. Arnaldo - .Consigliere di

Stato;
Pratesi comm. Ernesto - Consigliere della Corte

del conti;
Da Valle cay.uf., dott. Ettore- Direttore capo di di-

visione nel MinÌiièro"del táÀoro ;

MarafigoniM$ißk 'dàtt. ŸÊÏerio -ilrettoi·e capo di
divisionò ribl31inisterö delle ÉËanze;
Giovannetti^coinm. Alfredo - Ìrettore capo di ra-

gioneria del Minimiero dell'interno.
II.

Sono,aggiunti alla,0ommissionespredetta perla trat-
tazione degli affari relatiti ,all'assunzione diretta dei
pubblici servizi da parte dei Comuni, i seguenti:

Membri efettivi.

Verdinois comm, ing. Enrico - Pi'esidente di sezio-
ne del Consiglio superiore.dei lavori pubblici;
Coletta comm. ing. Nicola - Presidente di sezione

del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Lutrario gr. ut. Sott. Albeito -'Direttore generale

della sanità pubblica.

Sciente il periodo normale della gestione straordinaria, il quale sta
er séadere, dovendosi ancora portlire.a compimento iiprovvedi-
menti necessari per il completo riordinamento dei pubblial servizi
e - per una conveniente sistemazione delle stremate filianze co-
miinali.
È portanto indispensabile prorogare di tre mesi 11 termine per la

ricostituzione del Consig1ío comunale, ed a ciò provvede lo schema
di deoroto, ehe ho l'onore di sottoporre all'aùgusta firma, di Vostra
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
perN di Dio e ýor volonià della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto 11 Nostro precedente decreto con cui venna

sciolto il Consiglio comunale di Este, in provincia di
Padova;
Veduta la legge .comunale e provinciale;
Abbiamo deoretato e beoretiamo:
D termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Este à prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cazione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 9 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Membri supplenti. Glorarrn

Tursini comm. ing. Luigi - Ispettore superiore del
genio civile - Membro del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici;
PiaceÀtini comm. ing. Pio - Membro del ConsiglÌo

superioi•e della sanità pubblica ;
Palumbo Cardella comm. Francesco -- Ispettore capo

degli Istituti di credito e di previdenza nel MÍnistero
di agriooltura, industria e commercio.

III.
Il cav. uff. dott. Bonaventura Graziani, capo sezione

nel Ministero dell'interno ed il dott. rag. cav. Giuseppe
Botti - primo ragioniere R. di capo sezione di ra-

gloneria nello stesso Ministero sono rispettivamente
nominati segretario e vice segretario della detta Com-
missione per il triennio 1913-915.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1913.
VITTORIO EMANUELE. ·

· Glor.rrrr.

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Visto il decreto Ministeriale in data 8 agosto 1912 col quale fu

bandito un concorso, per esami e per titoli, a 4 posti di chimico
di 2a classo negli specialisti laureati del personale civile tecnico
delle Direzioni di artiglieria ed armamenti della R. marina;
Visto il decreto Ministeriale ,21 dicembre 1912 che rinvið la data

fissata per Pinizio dei relativi esami;
Visti i verbali della Commissione esaminatrice e riconosciuta la

regolarità del procedimento degli esami stessi;
Deoreta e

È approvata la seguente graduatoria dei candidati al concorso,
per esami e per titoli, a 4 posti di chimioodi2aclasseneglispecia-
listi laureati del personale civile tecnico delle Direzioni di artiglieria
ed armamenti della R. marina:
1° dott. Filippa Giovanni, con voti 48.8 su 57 - 2° dott. Piantanida

Erminio, id. 42.8 su $7.
I prefati dottori sono, pertanto, dichiarati vincitori del concorso.
Il presente deoreto sara registrato alla Corte dei conti.
Roma, 29 gennaio 1913.

LEONARDI-CATTOLICA.

.
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1Relazione di 8. E. il ministro segregario de Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Be, in udienza del 9 febþrafo AWWIso,

1913, sul decreto che proroga i poteri del R. com- Il giorno 16 febbraio 1913, in Villanovafranca, provincia di Ca-
missars°o straordinario di Este (Padova). gliari, e stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-

SELE I grafica di 3a olasse, con orario limitato di giorno.
Per il giordinamento della civica azienda di Maon appare sug. Iloma, 17 febbraio 1913.
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 6, dal 3 al 9 febbraio 1913.

o

M A L A TTI A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

ca

duneo Cuneo Centallo
. . . . . . . . . . . . .

bovina 1

Pirenze ŠakÈiniato Fucecchio . . . . . . . . . . . . > 1

Foggia Bovino Sant'Aghta . . . . . . . . . . . . > 1

Id. . . . . . . . ovina 1

Foggia Apricena . . . . . . . . . . . . . bovina 1

San Severo San Severo . . . . . . . . . . .
> 1

Macerata CãnieÀr o Sefro . . . . . . . . . . . . . . .
> l

Modena Modada Ravarino
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Napoli CastõÏlammare Gragnano . . . . . . . . . . . .
> 1Carbonchio ematico

" Y ' Novara Ñovat's Roca............... 1

Gozzano
.............

Perugia Spoleto Trevi. . . . . . . . . . . . . . .

Piacenza Fibrontuola Vernasca
. . . . . . . . . . . . .

Porto Maurizio PoitfMaurizio Arzeno . . . . . . . . . . . . . ,

salerno Vallö Centola . . . , , . . . . . . . .

Trapan¿ Alcamo Fibellino
. . . . . . . . . . , , , caprina 1

18

Carbouchio sintoma· Sassari Nuovo Oniferi
. . . . . . . . . . . . . . bovina I ,

tico:
1

Alessandria Acqui Bistagno . . . . , , . , , , . , ,
bovina 1

Chelnuovo
, , , , . . . . . . .

Incísa
..............

Alessandria Niiža . • • • • • • • • • • • · • • 1

Bassignana . . . . . . . . . . . .

Boscomarengo . . . . . . . . . .AfÉS 0þÎZOOÍlM castellako
. • • • • · • · • • • · 11

Castelspina · · • • • • • • • • • · 2
Frugarolo

............

Masio ••••· ••••••••• la
Pecetto . . . . . . , , , ,

Refrancore , , , , , , , , ,
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Alessandria Alessandria Valenza . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Asti Agliano
............. 2

Asti ............... I

Castell'altero
. . . . . . . . . . 3

Castagnola . . . . . . . . . . . . 8

Coeoonato
. . . . . . . . . . . . .1

Cortandone . . . . . . . . . . . .
• g

Cortazzone
. . . . . . . . . . . . > 4

Castigliole . . . . . . . . . . . e 3

Roochetta
. . . . . . . , , , , . > 1

Revigliasco · · · · · · · · · · · ·
> 3

San Damiano , . . . . . . . . . > I

Valferrera
. , , , . . . , , , ,

a i

SROVA ............ > 5

Casale Galliano . . , , , , . . , , , , ,
a 2

Cergina ............. > ¡

Castelnuovo
. . . . . . . . . . ,

a g

Grana·•-•··•........ 1

Grazzano
....,,,,,,,, 4

Pomaro
............. > 2

'Begue Villadeati
. . . . . . . . . . . .

> 2
Afta epizootica Novi Novi

. . . . . . . . . . . . . . . > 1

razolo
............. > 1

serravan.............. > i
Tortona Tortona

............. » «

Isola Sant'Antonio•
• • • • • • • • > 1

Guazzora............. , y

Viguzzolo
. . . . . . . . . . . .

> 2
Ancona Ancona Castelfidardo . . . . . . . . . . .

ovina 1
Arexxo Arezzo Bucine . . . . . . . . . . . . . .

boy a 4

Montevarchi . . , ,

S, Giovanni . . . .

Ascoli Ascoli Castorano
, , , , .

Bari Barletta Andria . , , , , , ,

Bergamo Bergamo Adrara . . . . . . .

Alm6

Barzana.

Bonate.............. 2
Bonate Sotto

. . . . . . . . . . . I
Bracca.............. 2
Brembate Sopra , . . . , y g. 4
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Bergamo Bergamo Brembate Sotto
. . . . . . . . . . bovina 2

Brembilla ............ > 3

Calusco.............. > 2

Caprino,............. » I

Cenato Sotto . . . . . . . . . . .
> 3

Chignolo d'Isola . . . . . . . . . > a

Costa............... > 1

CostaS·•••••• ·••••• > 1

Endenna···········•· > 3

Filago.............. » ¡

Gorle••••••••••••••• > 1

Ossanesga ............ , 4

Paladino............. , g

Pedrengo............. > g

Ponte••••••••••••••• > 1

Ranica...... .......

SanGervasio••••••••••• 2

Sedrina..............

Stezzano••••••••••••• 8

Teigat. .............
Terno............... a 5Begge
Vma...........•••- > 3Afta epizootica
Villongo.···••-•••••• > 1

andobbio . . . . . , • • • • • • • 2

ogno............... , a

Clusone Ardesio..............

castione.............

Clusone . ,...........

Oltressenda . . . ° • ° • • • • • > 2

riangaiano . . . . . . . . . .
• > 1

Pfario .........

Schilparlo . * * * • • • • • • • • > 2

Valgoglio'•••••••••••• 2

Vertova..........

, p Vihninore. . • • • • ' • • 16
Treviglio Antegnate . • ' ' • • • • 2

Arsago.,,.,,,,,,

Caloio............

Id. • · • • • • • .' . • suina) I
Canonica'·

• · • • - · · · · .' . . bovina 1
Castel Rozzone . . . . . . . .' . . , i t

Id. ........'.. Buina &
Cividate alkano . . . . . . . . . bovina g
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M A L AYTI A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Treviglio Communnovo
. . . . . . , ,

.5 ' bovina 3

doiÍ............... > s

Fontanella • · · · · · · · . . . . > 1

Mariano............. > 1

osiosotto.........,,, , a

Pontirolo............. > 1

Torre .....,........ > is

Treviglio............. > g

'zanica.............. , i

Bologna Bologna Anzola dell'Emilia . . . . . . . .
> 6

Argelato............. > 7

Bazzano ............. , ¡g

Bologna -.···... ... > 39

Borgo•.···· ....... . » 5

Budrio.............. » y

Castelfranco • · · · · · · - · · · > 15

Calderara . . . . . . , , , . . . » ¡

Castelmaggiore • · • • • • • - · ·
> 5

Casalecchio . . . . . . . . . . .

'

» i

Castel d'A• • • • • • • • • • · · • • 3

ßetW& Crevalcore . . . . . . . . . . . .
> 4

Afta691500 08 Minerbio............. I

Granarolo · • · • · • • • • • · · 2

Monterrenzio • • • · · · · · · · · 3

Pianoro'............. g

Praduro • - • • • • · • • • · · • 6

ÑÑceto.........
...

SanLazzaro
...........

Sant'Agata - • • • • • • • • • · · 1

San Pietro . · · • • • • • • · · 2

Zola.,•••••••••·••• 0

Imola Medicina
• · · · · - • • - · · · · 8

Mordano•••••········ 1

Vergato Gaggio • • • • • • • · · • • • • • 2

koac Brend Capo di P• • • • • • - • • · · · · 11

Cerveno • • • • • • · • • · · · · 12

Covo •••••••··•·-•· 8

Edolo •••••••••••·•• 2

Gianico ••••••••••··· 18

Lozio............... g

Mazzann# ............

Paspatoló • • • · • • • • • · · · 17
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©$

Brescia R&gp Santiolo . . . . . . . . . . . . ,
bovina 1

Bresci Bedizzolo . . . . . . . . . . . .
» 5

otticino. . . . . . . . . . . . . > 2

Bi•esolà ............. > 2

aiontico .......... .
> 1

alo to ............ > 4

althgang ............ > I

arpegedolo ........... » 5

astenedolo . . . . . . . . . . ,
5

Collio .4.............
» 4

esenzano ............ > l

Ghedi .............. > la

pussago.............. > .'I

Lodrino.............. I

to.g..... ....... 5

umezzano 8. A. . . . . . . . . .
5

archeno ............ 6

arone ............. 8

farzano . . . . . . . . . . . . .
7

ontichiari . '. . . . . . . . . . .
6

fe"* uvoienio
............

la

Mta èpizdotica pgiera . . . . . . . . . . . . . ja
peschiera............. 2

<
ernedello S. -. . . . . . . . . . .

7

emedello Sotto. . . . . . . . . .
5

.............. 5

Sale ............... 6

rezzo.............. I

VillaC. ............ 1

Vir TreLnti........... I

ano.............. 3

Chiari poálato . . . . . . . . . . . . .
1

hatåle .............. .I

arilo.............. 2

C to ........... > 1

Ca oS.È.
..........

» 4

Ch d .............. > 3

lusÔne.............. > 1

oooaglio ............ > 1

Cologne ............. » I

Erbusco ............. > I
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cd

Brescia chiari Nigoline . . . . . . . . . . · • •
bovina 1

I Passirano . . . . . . .

Pontoglio . . . . . . . . . . . .

12

Rovato .............

Torbiato . . . . . .. . . . . . .

I

Urago d'Oglio . . . . . . . . . .

8

Sa1ð Casto.
.. . . . . . . . . .. . .

Comero. . . . .. . . . . . . . .

Goglione8. ........... 2

Gogliono Sotto . . . . . . . . . . .

2

Lavenone ............

Laorange. , , . . . . . . . . . .

Nozza...............

Preseglie.............

Plesegno........ .... 6

Id............. govina i

Provaglio . . . , , . . . . . . .

bovina 10

Provaglio Sotto . . . . . . . . . .

» &

Sabbio Chiese
. . . . . . . . . ,

m 1

TrevisoB.........,.... * I

ßegue Vobarno............, * 8

AfÉS OPÎZOOÉlca Volciano . . . . . . . . . . . . .
> 4

Verolanuova Fiesse . . . . . . . . . . . . , ,

a 13

Gambara............. > 4

Gottolengo . . . . . . . . . . ,
> 5

Leno
...............

3

Manerbio............. I

Pontevîco
............

3

Pralboino
............

2

seniga .............. 9

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta
. . . . . . . . . . .

4

Terranova Mazzarino
. . . . . . , , , , , ,

y i

Caseria Caserta Teano
. . . . . . . . . . . . . , a l

Lexióla.............. > 2

Fondi............... > 7

Id·
............ anina 2

Catania Nicosia Centuripe . . . . . . . . . . . , bovina i

Como Como Alzate . . . . . . , , . . , , , ,
y a

Anzano ............. > 1

Beregazzo . . . . . . . . . . . . > 2

Como............... y 4

Grandate............. > 3
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Como Como Palanzo
. . . . . . . . . . . , ,

' boYina i

Rogeno ............. , 1

REV6BBS.............
Lecco Asso............... , 2

Cassaro ............. , I

Laorca.. .... . . . .. . . .

Oggionno....... ..... .

Vareso Castiglione
. . . . . . . . . . . .

Olena
..............

Ispra...............
Cremona casalmaggiore Calvatone , . . . . . . . . . . .

Drizzona.............

spineda .............
Carrieella

. . . . . . . . . . . .

Yho
............... , 1

Voltico.............. » I

crema Agnadello
. . . . . . . . . . . .

» I

Pandino ............. , I

Trescorre.
. . . . . . . . . . . . » I

Cremona Bonemerse . . . . . . . . . . . . y I
ßepue

ch d'Andrea . . . . . . . . . . .
3Afta 01)ÌZOOÉiCS

ch de' stefani. . . . .. . . . . . I

cappella . . . . . . . . . . . . . I

carpanota ............ , I

casalbuttano
. . . . . . . . . . . > I

castelverde . . . . . . . . . . . . > 1

CellaDati ............ » 4

cingia.............. » 4

corte............... » I

crotta.............. > 1

Derovere............. > 1

Genivolta............. > 1

Isola............... > 1

Motta............... » I

ostiano.............. > 2
Pessina
............. > 2

PleveD.............. > 1

Pieved'O............. » I

Pieve8.G............. > I

Pizzighettone . . . . . . . . . .
* I

Sospiro.............. > 4

Torrey.. ........... > 18
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Cremona . cymona Volongo . . . . . . . . . . . . . bovina B

Cuneo Alba
-

Alba................ > 3

Canale.............. > 1

Castagnito............ > 1

Castellinaldo . . . . . . . . . . .
» I

Castiglione . . . . . . . . . . .
> 1

Cossano ............. > 1

Guarene............. > 0

Levio .............. > 3

Monticello ............ > b

geive .............. > 2

Neviglië ............. » g

Novello ............. > 1

Santa yittoria . . . . . . . . . .
> 1

Santo fštofano
. . . . . . . . . .

> 1

Serralunga . . . . . . . . . . .
»

* 1

Trezzo .............. 1
I

Vezze ..............

Cuneo Beinette
. . . . . . . . . . . . .

2

Busca .............. 3

Segue

AÛß OgŸZOOÙCã a a

chiusa.. ............ I
I

Fossano ............. 2

Peveragno............ > 7

Vernante.....,....... > 4

Villafalletto . . . . . . . . . . . , 3

Vottignasco . . . . . . . . . . , ,
1

Mondovl Benevegenna . . . . . . . . . . , ,
I

Magliano •·.......... ,
3

Mondo ............." ¡g

Roocadebaldi . . . . . . . . . .
1

Saluzzo Cavallermagagiore- . . . . . . . .
1

Cervere.......·...... 6

Costigliole
. ...........

4

Genola............., 1

Maren? •••·····..... 1

Moretta ..........

Murello .,,,...,,,

Plasco · · · · · · .. . . .. . .
1

Racconigi • • • • • . . . . . . .
5

Revello ............. g
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I
Cuneo j Saluzzo Saluzzo . . . . . ,

bovina 2

Savigliano ............ » 8

Villanovetta. . . . . . . . . . . ,
, 2

Vi anova Solaro . . . . . . . . ,
, 3

Ferrara Cento Cento . . . . . . . . . . . . . .
» i

Pieve............... > 1

ComaccMo Migliarino . . . . . . . . . . . .
> 2

Ferrara Argenta . . . . . . . . . . . . ,
m 20

Bondeno.,........... > 2

Ferrara ............. » 3

P.Maggiore ........... > 3

Bren e Firenze Firenze , . . . . . . , , . . . , ,
> 3

Rignano ............. > 2

Tavernelle............ »
I

Vernia.............. »
i

Galluzzo ............. >
1

San Caseiano . . , , , . . . , , ,
, 4

Incisa > 1

Vicchio .
> 2

Prato .............. »
I

Sea campi.............. > I

AÛR OpiZOOMCA Borgo S. L.. . . . . . . . . . . .
> 1

Pontassieve . . . . . . . . . . . .
» 5

Pelago .

5

Casellina .

2

Figline . . ,

1

Pistoia | Pistoia
. . . .

4

Larciano...,,,,. I

San|Miniato San Miniato. O

blontopoli . . ,

1

Santa Croce, .

1

gmpoli . . . . . .
I

Foggia Foggia Foggia . . . , , , ,

S

Lucera . . . .
ovina I

Id. . . . bovina 28

San Severo San Severo , 1

forli Forli Forll............... , 2

Forlimpopoli .
Teodorano . .

> 3

Cesena Cesena . , , , , , , ,
, 13

Cesenatico
. . . . . . , , , , , ,

> $
Gambettola . . . . . . . . . . a §
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Forn Cesena Langpano . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Savignano . . . . . . . . . . .
> 2

Sanidauro . . . . . . . . . . . .
y 11

Soghano . . . . . . . . . . . . .

Roncofreddo . . . . . . . . . . .

Rimini Rimini . . . . . . . . . . . . . .

SantarCSDg0Î0. . . . . . . . . . .

Vernochio . . . . . . . . . . . .

2

Genova Genova Campomorone. . . . . . . . . . .

Pro pata . . . . . . . . .. . . . .

13

Sanpierdarena . . . . . . . . . .

1

Savona Quddano . . . . . . . . . . . . .

Grosseto Grosseto Massa Marittima . . . . . . . . .
8

Afontieri . . . . . . . . . . . . .
I

Lecce Gauipou Nardð.
. . . . . . . . . . . . . .

» I

lacco Lecce . . . . . . . . . . . . . .
* 2

Taranto Manduria . . . . . . . . . . .
> 1

Taranto. . . . . . . . . . . . . .
> 12

Lucca Lucca Afonsumannulo . . . . . . . . . .
*

Ponte B.
. . . . . . . . . . . . .

3

Segue Macerata Macerata Macerata . . . . . . . . . , , , ,
> 1

AÎÉS BIliZOOÉlca Mantova Asola Asola.
. . . . . . . . . . . . . .

• 3

Castelagon edo
. . . . . . . . . .

> 2

blariana
. . . . . . . . . . . . .

* 1

Bozzok> Bozzoks . . . . . . . . . . . . .
• l

hiarcaria
. . . . . . . ... . . . .

* 2

Caresana . . . . . . . . . . . . .

* 1

Canneto Cananeto. . . . . . . . . . . . . .

* 2

Acquanegra . . . . . . . . . . .

» i

IIantovp hiarimirolo . . . . . . . . , , , .

» 11

Porto
. . . . . . . . . . . . . .

> 3

Caudiglione hiedola , . . . . . . . . . , , , .

> 3

Volta Gloito
. . . . . . . . . . , , , .

• 3

Messina Messina Me seina
. . . . . . . . . . . . .

* 2

Saponara, , , , , , , , , , , , ,

> g

San Finppo . . . . . . . , , , , .

> 2

gh o Abbiategrasso Abbiategrasso . . , , , , , , , ,
> 4

Bareggi? · · · • · · · · · · · 2

Rubbiano . ,¶ . , , , , , , , y

dhdlara4e Arluno .) . . , , , , , , , , , , , a g

a Canegraße . . . . , , , .
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Milano Gallarate Cislago . , , ey . • • • • • • • •
bovina 1

Gallarate . .. . . . . • • • • • •

Lainate .........s»••

Parabiago , , , , , , , , , ,

1

Pogliano.,.........., > 2

Lodi Borghetto
, , , , . . . . . . . .

> I

Breblo....,......... » E

Cavacurta............. , 1

Maceastorna . , ,
. . . . . . . . , 1

Malco .......,...;,, > I

Ossago.............. , 2

San Stefano , , , , , . . . . , ,
, 2

Senna.,............ » I

Milano Bollate . . . . . . . . . . . . , , > A

Cormano............. , 1

Cornate ............. , 2

Pero............... , 1

ßegu Pioltello . . . . . . . . . . . . .
1

AfÉS 0])IZOOÉlca Rozzano
. . . . . . . . . . . . .

' I

Settala.............. 1

Trezzog..............

Mons Aiouorio............. 3

Besana.............. I

Meda............... 1

Monza......-........ > 2

Paderno
. . , , , , , , . . , , , , 3

Velato.............. , 2

Modena Mirandola Mirandola . . . . . . . . . . . , a l

Modena Castelnuovo
. . . . . . . . . . . , 2

Castelvetro
. . . . . , , , , , .

I

Formigine . . . . . . . . . .
. .

I

Modena ............. 3

Ravarino ............ 2

Sancesario ........... I

Soliera... . . . . ....... 8

Pavullo Monte Festino . . . . . . . . . .
1

Zocca .............. I

hapoli Casoria Giuliano . . . . . . . . . . . . , ,
2

Napoli Napoli . , , , . . . , , , , , , . 2

Pozzuoi Pozzuoli . . . . . . . . . . . , ,
4

Novara Biella Biella , . . . . . . . , , , , , , .
12
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Novara Biella Bioglio . . . . . . . . . . . . . .
bovina 2

Candela . . . . . . . . . . . . .
> 2

Cerrione . . . . . ... . . . . . .
> 2

Chiavazza . . . . . . . . . . . .
> 1

Cossato.
. . . . . . . . . . . . . > 10

Donato . . . . . . . . . . . . . .
ovina 5

Id.
. . . . . . . . . ,

bovina 7

GragUa. . . . . . . . . . . . . .
> 1

hiongrando . . . . . . , , . . .

> l

Occhieppo . . . . . . , , , . , ,
> 3

Ponderano
. . . . . . . . . , , .

> g

Piedovglo
........... » 4

VUlanova. . . . . , , , , , , , ,
2

Novara Ara
. . . . . . . . . . . . . . . > 2

Belunzago· · · · · · · . . . . . . » 2

Boca
. . . . . . . . . . . . . . .

» 6

Caltignaga . . . . . . . . . . . . > 1

Caomeri · · · · · . . . . . . . . .
> 1

Carpi¡gnano . .
.
, , , . . . . ,

> l

Casaleggio . . . . . . . . . , , ,
> 1

Segate casalvolone.
. . . . . . . . . . .

» 4
.AsÎÉS 0]PÎ2d CIÌiß Cerano . . . . . . . . . . . . . .

> 1

Cressa - • • • • . . . . . . . . . 1

GalBiate.
. . . . . . . . . .

Grarbagna• • • • • • . . . . . . . 8

Ghelio . , , , , , , , , , ,

Granozzo • • · · · · · · · · · · .
> 4

Afondeno Vitt . . . . . . . . . .
> 2

Nibidola . . . . . . . . . . . . .
> 5

Oleg,gio.....
.. . .. .. , ,

> 2

Rommagnano• • · · · · · · · · · .
> 2

San Pietro Afosezzo • · · · · · · ·
> 1

Sozzago· • • • • · · • · · · · · ·
· 6

Tommago • • • • • • • • • · · · ·
> 5

Trácate•
• • • • • • · · · · · · ·

> 2

Veqaolate. . . . . . . . . . . . , , gi
Vercelli Balocco• • • • • · · · · · · · · . > 2

Caresana . . . . . . . . . . . . > 4
Casanno

. . . . . . . . . . . .
.

» 5

Fontanetbo . . . . . . . . . . . > 4

Låvorno . , , , , , , , , , , , , a g
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Novara Vercelli Oldenico
, . . . . . . . . . . . ,

bovina I

Pertenga ............ s

vezzana ............. I

riarolo
............. I

Tronzano............. s
Vercelli
............. I

Vinzaglio .....,,,,,,. I
Padova Este Baone.............. 2

ÛÎRÍO
..............

Padova Noventa
. . . . . · · · · · · · · 1

Palermo Corleone Contessa
. . . . . . . . . . . . . I

Palermo Carini . . . . . . . . . . . . . . 1

Cefald.............. capria 2.

Palermo . . . . . . . . . . . . . bovina 3
Parma Borgo San Donnino Borgo

. . . . - · • • • • - . . .
> 2

Varano.............. > ¡
Parma Collecchio . . . . . . . , , . . . > 4

: Colorno
............. » ¡

r Cortilc•••••·•·•••••• 2
Golese,............. » 4segue San Lazzaro

. . . . . . . . . . . > IAfta 01)ÎZOOÉÎCS San Pancrazio
. . . . . · · · · · > 4

Parma.............. ,' g
Pavia Mortara Borgo• • • • • • • • • • • • • • • • 3

Castellaro • • • • • • • • • • • • > 5

Ceretto.............. , y
Gergnago •••••••••••• • 1
Dorno
••••••••••·••• > 3

Gambarana · • • • • • • • · · • • > 2

Gambolo............. , g

Garlasco............. > y
Goldo
...••••••••••• > 1

Gropello............. > y
Merle
•••••••••••••• > 5.

Mortara.........,,,,, y y

Id- ···........ suina y
Rosasco

. . . . . . . . . . . . . bovina 6
Sartirana . , , . . . . , , ' • • 2
Snardi,.,,,,,,,,
Tromello

. . • • • • • • • • • • • 10
Villabiscotti

. , , ' ' • • • • • • 4
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Pavia Mortara Zerbo16 . . . . . . . . . . . . . p
bovina 2

Pavia Albuzzano . . . . . . . . . . . .
> 7

Belgioioso ............ » I

Borgarello ............ > 1

Cava............... > a

Carbonara ............ > 2

Capiano............. > 1

Costa .............. » 7

Id. ............ suina 2

Ferrera . . . . . . . . . . . . ,
bovina 2

Filighera ............ > 2

Genzone ............. > 3

Gerenzago·····....... > 2

Linarolo.··.......... > 2

Monticelli . , , , , . , , , , , ,
> ¡

Santa Martina - · · · · · · · · ·
> 2

Sannazzaro··.......... > 2

Santa Cristina . · · · · · · · · ·
> 5

Sant'Alessio
, . . . . . , , , , .

> ¡

Villanterio . • • • . . . . . . .
> 1

ßegW Vistarino ........,,,, a y

ta €piBOOlilc6 Zenone
· • · · · · . . . . . . .

> 1

Voghera Albaredo . . . . . , , , . . , ,
a 4

Brandino
• • • • • · · · . . . .

> 4

Brani ••·····....... > 4

sei ··•···........ > 1

Casteggio........ ,,,, > 1

Codevilla ··.......... > 1

Mezzanino ··.......... • 3

Monte Segale . . . . . . . . . .
> 3

Oliva· ··............ > 1

Pizzale.............. » 5

Stradellt ... ........ > 2

Voghera............. > 5

Perugia Perugia Bastia . . . . . . . . .

» > Marsciano
• · · · · · . . . . . .

I

à > 'gPerugia . . . . . . ,

fesaro Pesaro Fano . . . . . , , .

> M. Riccardo . . . . .

Urbino Urbino . , . . . . . . . , , , , ,
S

Picenza Fiorenzuola Alseno . . . . . . . . . . . . . .
1

Cadeo •····-········ l
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Èlacenza Fiorenzuola Fiorenzuola . . . . . . . . . . .
bovina 9

PlaCODEA BOrg0BOVO . . . . . . . . . . . . > 10

Calendasco............ > a

Castel.S.G• ........... 1

Gazzola
............. I

Monticelli
.......····· 3

Mortizza
· · - . • • · · · • · · · 2

Ponte dell'Olio
. . . . . . . . . . I

Rivergar'o.............

Sant'Antonio . . . . . . . . . . .

SanGiorgioP...........

SanLazzaro...........

Vigolzone . · • • • · · · • • · • 2

fisa Pisa Collesalvetti . . . . . . . . . ,

Palaia...........°..

Pisa..........,....

Volterra Volterra
. . . , , , . . . , , , .

Èorto kauhizio Èofto 1 aurizio Conio.
. , , . . . . . . . . . . .

Pontasina ............

Villatalia
. . . . . . . , . . . .

J¢gue Rezza ..............

Afta eglŠ00ti a San Remo Ventimiglia . . . . . . . . . .. .

Potenza Melfi Palazzo San Gervasio
. . . . . . . ovina

Ravenna Faenza Faenza • • • • • . . . . . . . . . bovimp
Lugo Bagnacavallo . . . . . .

Lugo.......,,..

Massa, . , , , . . . .

Ravenna Cervía
. • • • • • • • •

kepgio Calabrio Reggio Calabria Campo . . . , , ,

Melito. . . , , ,

Reggio,,,,,,
San Lorenzo

• • •

San Stefano
. . .

Éeggio Emilia Guastalla Breseello . . , ,

Reggio Emilia Cavriaga . . . .

Montecchio • • •

Reggio . . .

Rubiera

- koma Frosinone Guarcino . . .

Veroli.
. , , ,

Roma Gava . , , , ,

Marino . . . .
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e so
no •e

Roma Roma Nettuno . . . . . . , , . . . . . bovina 1

noma .............. , e

venetri cisterna ............. > a

se... .............. > a

Beena Siena Casteuina · • • • · • • • • • • •
> 5

Id. .......... suins I

Castelnubvo . . . . . . . . . . . bovina 14

Chiusdino . , , . . , , . . . . . > g

Gaiole ............., a g

M.Riggioni............ » 4

Poggibonsi . . . . . . - · · · • •
> 5

Radda .............. > g

Id. .......... suina 2

San Ginifgnano . . . . . . . . . . bovina 1

Siena............... » 8

Sovicille ............. > 1
3iracusa Noto Noto

. . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Siracusa Augusta . . . . . . . . . . . . . > 1

Siracusa............. » i

Modica Ragusa . . . . . . . . . . . . . > 1
ßegue Bondrio ondrio Berbenno . , . . . . . . - · - •

* 8
Af18 OpÎZOOÍlca ' ">' ' Chiesa . . . . . . . . . . . . . > 8

Colorina ............. > 4

DÀlárid
............. > 0

Éorcola.............. > IS

Borbegno ....······•· > 15
Torino Aosta Aosta . . . . . . . . . . . . . . > 2

Aymavilles . ........... » I

Brissegne ............ > 1
Fontainémore

. . . . . . . . . . > 2

Pollein.............. > 2

P.-S,Martia
......,,... > 11

Quart. .............. a B

San Christophe . . . . . . . . . . > S

S.Nicolas ............ > g
S.Plerre............. » I
Sarre............... > B

Villaneuve............: >- &
Ivrea Aglië............... > 1

Bollengo.,........... > 8

Borgiallo............. > 5
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MALATT I À PROVINCIA ClRCONDARl9 COMUNE

Torino Ivrea -Brosso . . . . . . . . . . . . . .
bovia 1

Caluso............... > 3

Caravino............. > 1

Susa carema '............ »
' 4

Castellamonte . . . . . . . . . .
» 7

Ingria .............. > 12

Ivrea··----···....·· · 1

Noasca.............. » 4

Pertusto ............. > g

Pont Canavese . . . . . . . . . .
> ¡

salerano . • · · · · • • • • • · · > 1

Samone ............. > .,

San Giorgio canavese • • • • • • ·
· 3

SanGiusto••••••••-••· > 8

Strambino · · · • • - - · • • • · 1

Valperga.'............ 4

Vische•••·••••••••• 2

inerolo cantalupo · • • · • · · · • • • 1

Catour . . , , , , , ,

Cumiana...°'''''*
•• 8

Sega
Pinerolo , * ' ' • • • • • • • • 4

ARS 01)iß00Ílca Villat'ranca
· • • • • • • • • • · 4

Volvera • • • · • • • • · · • • 4

Torino Andezeno . . . . . . .

Arignano•••••••••••••
Barbania'•••••••••••• 2

Brandizzo
. ' • • • • • • • • • • 2

Brozolo ' ' · • • • • • • • • 3

Buriaseo . , , . . . .

Carignano• • • • • • • • • • • 6

Casalbergone . , , ,, ,

castiglione T. . . . . . . .

Chieri •'••••••·•••-• 3

Chivasso .
. . . . , , . .

Comolo T· · · · • · · • • • · · •

Fevria
. . . . . . . . . . . . . .

Foglizzo .............
Front ,.............

Gassino. . . . . • • • • · • • · · 4

Lanzo Torinese ' • • • • • • • • • 4

Legui. ... , . .•••••••• 2

Lombardore • • • • • • • • • • • t 1
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MA L A TT I A PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE E a

al

2fn•ino Törfão Monastero
. . . . . . . . . . . . bovina 15

Nichelino.............. > 1

ognanico ............ » I

Pino Törinese
. . . . . . . . . . » I

Piobesi.............. > 2

Piossasho
............ > 2

Poirino
.............

> 28

Pralormo . . . . . . . . . . . . > 1

Rivalba
.............

> 1

Riva.... .......... > I

Rivarolo............. > l

Rivarodea ............ > 1

Robassómero
. . . . . . . . . . . » I

Rocca Canavese
. . . . . . . . . > 5

Rosta .............. > 1

Langano.........,,,, > 1

S.$nigno............ » 2

SanMáuroT.........., g

SanRañaeleeG.......... 8

Corino..........¿,.. 1

ßegue Vanda di Front
. *. . . . . . . . 1

AfÉS 01)iZOOÍÎ08 Verolengo . . . .s. . . . . . . . > 4

Verrua.............. > 1

Villar t asse . . . . . . . . . . . > 2

Vici
............... > 3

Volpiano.........,... > g
Susa Avigliana . . . . . . . . . ¢ . . > 2

Borgone •............ > 2

Battigliera . . . . . , , . . , , . » I

Champlas
............ g

Graveno............. . I

Roano.............. I

Rubiana
..·......,... 5

Udine Pordenone Arba . . . . . . . . . . , , ,

Cavasso ...........

Maniago ...........
Vivaro---········... > 1

Venezia Venezia Favaro . • • • • • · · · · · · . . > 2

Verona Bardolino Malcedine
. , , . . . . . ,

, , , > 8
Verona Sommacampagna . . . . . , , . . > 1

Villafhanca Nogarble • • • • • • · - · · · · · > 1

> Valeggio-···••••..... > 1
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A L A TT I A PROVINCÏA CIRCONDAldO COMUNE

Ticenza Thiege Villaverla . . . . . . . . . . . .
bovina 4

Segue » Vicenza Ïangare . . . . . . . . . . . . .
> 1

.AÎÉ$ 0þÌZOOÍlca > > Trisignane . . . . . . . . . . . .
> 1

2324

Anóoha Anco a Genga . . . . :
. . . . . . . . .

- 12

Arego ifezo Arezzö.............. - 7

Castelfogognano . . . . . . . . .
3

Civitella
. .. . . . . . . . . . .

- 2

etona ............. - 13

o te San Savino . . . . . . . .
- 2

teŸarohi........... - 2

Põrgine ....... ..... - 4

Ascòli ice e 11 Piceno Ásdoli Pioeno . . .. . . . . . . . .
- 5

eo . Fermo ............. - I

Monturano ........... -

Sant'Èlpidio · · · · · · · · · · ·
- 1

Ë«ri Altaáura Gravida . . . . . . . . . . . . .
- I

Bologna Bòlogna Bologna • • • • • • • • · · • • •
- 1

ranarolo .........··· - 1

Malattie infettive saía a .............. - i

dei suini Breseta Chiafi Capriolo • · · • · · · · · · · · ·
- 1

dantpobasso dääpobasso §inö . . . . . . . . . . . . .
- 3

Gilionn ••••···•••··· - 1

Ielsi ••••••••••••••· - 14

Riccia
• • • • • • • • - • - - · -

- 3

Catanzaro Cotrone Rocombernarda . . . , , ; . , , .
- 2

Ferrara dento Cánto
• • • • • • • • • • • • · •

- 3

Firenge Firenze Firënze . . . . . . . . . . . , ,
... y

Foggia F ggia Apricena • • • • • • • • • • • • - 3

Sansever San icandro . . . . . . . . . . . - 4

Forli Cesena Cesenä . • • • • • • • • · • • • • - 1

Grosseto Grosseto Montieri • • • • • • • • • • • • • - 1

Macerata Camerino Camerino . • • • • • • • • • • • • - 4

0.Raimondo••••••••••• - 2

Gaglidle............. .... 4

Macerata Apiro . . . . . . . . • • • • • •
- 1

Belf0rte ..,,...,,

Civitanova . . • • • • • • 2

Macerata
. . . . . . • • • 2

M.Cosaro .......,
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Macerata
,
Macerata Pausula . . . . , , . . . . . . .

- g

Modena Modena Ravarino . . . . . . . . . . . . .
- 4

Soliera.....:........
,
i

Perugia Perugia Città di Castello . . . . . . . . .
- I

Castigliono . . . . . . . . . . . .
- I

SanGiustino........... - 3

gegge •
.
Rieti y,oggio - . . . . . . . . . . . . .

- 1

Malattie,infettive nieti..........
.....

- à
dei guini roten a statera ouveto . . . . . . . . . . . . . .- - ,

Rarenna
.
Faenza Faenza .

. . . . . . . , , , , , ,
- I

.navenna cervia
. . . . - - . . . . . . . .

- 1
Rovigo .Lendinara Fratta

• · · · • • • • • • - · • ·
- 1

ßalerno Yallo Monte Forte
• • • • · • · · • · · - 6

Tet•amo Teramo Civitella del Tronto
, , , . . . , , - y

Colonella-••·-..·..... - 3

150

Arellino Avellino M. Falcione
. . . . . . . . . . , canina g

Mereogliano
. . . . . . .

Bologne Balo,rna Castenaso
. . . . . . . , , a 1

Catania Nicosia Regalbutb

Rabl Id.
. . . .

I

1-frense .
Firenza Bagno • • · · · · - . . . . . . canina L

ßalerr.o Salerno Cova . . . . .

Cuneo Alba Costino
. . . . . . . . . . . . , etinina ;

Modena Modena Modena
. , , , . .;

MOTVR Napoli Napoli Napoli .

Padova . _Piove Sant'Angelo ' 1

Vainolo pvino -

Barbone dei bufall -
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Aquila Aquila Montereale , , . . . . . . . . . .
ovina 10

Prata ..............

Avezzano Lecce de' Marsi . . . . . . . . . .

Tagliacozzo . . . . . . . . . . . .

20

Cittaducale Posta...............
5

Sulmona Bagnara . . . . . . . . . . . .
,

4

CasteldiS. ........... ,
2ô

Avellino Sant'Angelo , Calitri . . . . . . . . . . . . . .
,

4

Rocehetta ............ ,
3

Bari Altamura Gravina
. . . . . . . . . . . . .

Benevento San Bartolomeo San Bartolomeo. . . . . . . . . .

Campo asso Campobasso Sepino . . . . . . . . . . . . . .

Chieti Chieti Caramanico . . . . . . . . . . .

2

Santa Eufentia a Maiella
. . . . .

If 8

5
Foggia Bovino Troia . . . . . . . . . . . . . .

Celle San Vito . . , , . . . . .

I

Foggia Cerignola . . . . . . . . . . . .

ROgIln Foggia..............
3

Roseto..............

Sansevero San Severo . . . . . . . . . . . .

2

San Nicandro Garganico. . , , . .

SanMauro............
2

PietraMont............
2

Girgenti Girgenti Casteltermini . . . . . . . . . . .
> 1

Montallegro. . . . . . . . . . . .
» E

Grosseto Grosseto Grosseto
. . , . . . . . . . . . .

» I

Orbetello ............ » I

Pertigia Perugia Costacciaro . . . . . . -. . , , , .
» 4

Roma Frosinone Pa'iano
.
. . . . . . . . . . . . .

» I

Roma Palombara . . . . . . . . . , , .
» l

Velletri ,Cori .......,,,,,,,. > 1

Viterbo Nepi............... » l

308

AgalaSSin COBÉSgiOSS gutta Viterbo Viterbo . . . . . .
ovina 1

delle ye otW-
e delle apre

1
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Numero Npmero Numero

delle dei delle

M A L A TT I E Provincie comuni località

cosi ensi di malattia

O'arlionehioematico............
.......

(2 15 18

Carbonahio. sintomatico . . . . : . . . . . . . . . . . . . .
I i 1

Afta epizogtica . . . . . . . . . . . ., . . . . . . , . . .
51 722 2824

Morva...........,.............. 4 4 4

Vaiùoloequino...................... -. - -

Rab,bia..'....................... 25 6 14

Ëogné ........... . ........... 11 32 308

Malattie infettive dei suini.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 22 52 150

Barbonedeibufali..,..... ............ -

Agalassia contNosa del'e pecore e delle capre . . . . . . . I

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . ·
- - ¯

ENISTERO I)ELLE FINANZE

Dis?0BMoni nel personale dipendente :
wrione generale de0 cataato gei servigi tecnici.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

Piccinini Artemio, ingegnero di 4a classe nel ruolo del personale ag-
giunto, collocato in aspettativa per motivi di famiglia con Reale
deareto 26 novembre 191I, a decorrere dal i ottobre stesso
anno, à collocato in aspettativa por motivi di salute, getita-
mento comprovati, a gamanda dell'interessato, con effetto dal
1° ottobro 1912 e con'I'annuo assegno di L.1400.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Francaviglia Vincenzo, geometra di ta classe nel ruolo del perso-
halo aggiunto, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa, per
motivi dí farniglia, a decorrere dal 1° gennaio 1913.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

Turletti cav. nob. don Giovanni, maggiore generale comandante
brigata Friuli, colloca o a riposo, con decorrenza dal 1 feb-

brain 1913, a senso della legge 8 maggio 1910, n. 243, ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Maratzi conte Fortunato, tenente generale comandanta divisione

territoriale Brescia, esonerato da tale comando e 60llocato a

disposizione per ispezioni.
Piasentini cav. Alberto, id. id. id. Palermo, id. Id. e nominato co-

Inandante divisione territoriale Perugia.
Petitti di Rorok oonte Álfonso,' id. id. id. Perugia, id. id. id.3d.

Veroca.
Porro ilob. dei conti di Santa Maria della Biconca Carlo, id. id, id.

Verona, id. id. id. id Milano.
Reisoli cav. Ezio, id. td. id. Messinaz id. id, id. id. Cuneo.
Panizzardi cav. Pietro, maggiore generale ispettore addetto ispetto-

rato gguerale artiglieria - Vitelli cav. Rafthele, id. addetto
ispettorato costruzioni artiglieria - Mirandoli cav. Pietro, id.
ispettore addetto ispettõí•afo genel•ale genio-Druetti cav. Luigi,
id, comandante divisione territoriale pagliari, promossi tenenti
generali co tinuando ag'attuale loro earlea o comando.

Airgldi cav. Gidvanaí, id. id. brigata Valtellina, promdsso tenente
generale e nominato conidtiilante divisione territoriale Pa-
lerato.

Lequio cav. plemente, gid. id. divisione territoriale Catanzard, esone-
rato da tale comaddo e ilominatd comandanile divisione ferri-
toriale Alessandria.

Tassoni car. Gi o, id. ià. brigata granatieri,Sardegna, id. id. id, di-
visione territoriale NApoli.

Angelotti car. ÇIeto, Id. id. id. Forli, id. id. id. brigata Como, dal l•
febbraio 1913.

RofD cav. Oscar, id. id. id. Lombardia, id. id, id, divisione territoriale
Brescia.

Vinaj cay. Raffiele, id. id. id. S id. iË id. Ancona.
Trabucchi eiv. Cherubino, id. id. o,tiiid id. id. hiehsia.

.

Scrivante cav. Giovanni, id. id. la b ,° fa i Cá-
tanzaro.

Capello cay. Luigi, id. id. brigata Abruzzi, id. Id. hiigäti Loábar•
dia, dal I febbraio 1913.

D'Amico cav. Carlo, mag¿io.e genegala a dispÑOne Ministerg
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guerra, nominato comandante brigata Parma dal 1 febbraio
1913.

Para cav. Gustavo, id. id., id. id. id. Friuli, dal l id.
Marchi, car.: Francesco,. id. comandante brigata Parma, eponerato da

tale. comando;e collocato a dispogizione, dal 1° id.
Amari nobile dei conti di S. Adriano Giuseppe, id, a disposizioneMi-

nistero guerra, nominato comandante brigata granatieri di Sar-
degna, dal 1° id.

Zupelli cav. Vittorio, id. comandante brigata Pisa, egonerato da tale
comando o nóniiriato comandante brigata Siena, dal 1 id.

Colottnelli promossi maggiori generali, con anzianità e decorrenza
per glilassegni dal I febbraio 1913:
Vanzo car. Augusto, capo uffleio comando corpo stato maggiore, no-

niinato comandante brigata Aþruzzi.(A scelt4 - art. 25 della
legge di avanzamento).

Ilorghi hä?. Achille, a disposizione Mini tero guerra, id. id. id. Vala
telliria.

D'Agata cav. Tommaso, comandante 28 fanteria, id, id. id. Pisa.
Pellegrini car. Giovanni, id. reggimento lancieri di Montebello, a

disposizione per ispezioni.
Goiran cav. Antonio, capo ufficio comando corylo stato maggiore,
' nóminata comandante la brig6th alpina.
Bertotti car. Emilio, comandante 38 fanteria, id. id. brigate Forlie
Frariinnlicav. Giovamli, id. 23 artiglieria campagna, id. id. artiglieria

campagna Bologna.
Con R. decreto del 1° febbraio 1913:

TArngssi.cay. Gio,vanni, maggiore generale oomandante 4* brigata
caGlena, colloóato, a sua domanda, in aspettativa per infer-mÍt iemporanee non provenienti da causä di sèrviziä, per sei
mesi, dal 16 febbraio 191Ë.

Borsarelli di Rifreddo cav. Carlo, colonnello comandante reggimento
cavalleggeri di Lucca, promosso maggiore generale e nominato

n 4 r tA cavalleria, con anziangå e deoprrenza

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto dele30 geanaio 191,3:

De Gennaro cav. Francesco, colonne119 eapo di stato maggiore XI

oprpp armata, esonerato dall' anzidetta carica ed è nominato

capo di stato gnaggiore I corpo armata.
az cav. Armando, colonnello comandante 93 fanteria, trasferito
negorpe Ä sýto maggiore e ndmÍnatã capo uffloto comando
o prpg sta maggioro.

Arnia dei RR. carabinieri.
Con R. decreto .del 28 dicembre 1912:

pppy ,cy. Gioy, Baptista, capþano R. oorpg di truppe coloniali
della $omalia italiana (a diqposizione Ministörd, affari esteri),
cessa di essere a disposizionè del controindicato Ministerp dal-
I'll dicembre 1912.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

Itossi Ceÿaye, capitaÿo legione Torino, collocato a disposiziono Mi-
nistero marina dal 30 giugno,1912.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

Caputo cav. Eugenio, colonnello di stato maggiore direttore in 2
Istituto geografico militiaro, esonerato dalla carios anzidetta,
trasferito nell'arma di fanteria e nominato coman tante 98 fan-
teria.

Leonoini Publio, maestro d'arme 35 fanteria, nominate sottotenente
fanteria in servizio attivo permanente.

Cog R, decreto del 26 gennaio 1913:

I sottoindioati sergenti maggiori nell'arma di fanteria sono nomi-
nati sottotenenti in servizio attivo permanente nell'arma stessa:

Montesano Raffaele - Longo ÀàÙUOndo -6Faralla Filippo - For
rari Ótello - Milazzo Gaetano - Bertolini Riccardo - Mora.
bfto Pasquale --Marletto Federião - Colangelo Urú erto.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Traxler Arturo, capitano in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio dal 19 dicembre 1912.

Della Chiesa di Cervignagoo e Trivero Paolo, id. id. per niotivi d:
famiglia, trasferito in aspettativa per riduzione dis quadri da:
16 dicembre 1912.

Salino Pietro, id. id. per riduzione di quadri, richiamato in servizic
dal 19 dicembre 1912.

Con R, decreto del 23 gennaio 1913:

Simogetti Bovilacqua nobile di Cingoli cav. Alessandeg, capitano,
promosg maggiore, con anz,ianità..31 dicembre 1912,

Salino Pietro, tenent id., id. capitano, con angtá 6 gepnaig,1913.
Polidori nobile di Viterbo Gastone, sottotenente, id. tenente, con an.

zianità 19 gennaid 1913.

Arma di artiglieria.

Ruplo ,combattente.
Con R. dperato del 30.aggsto 1912:

Bal cav. Pasquale, maggiore in aspettativa per sospensione dall'im.
piègo, riohiamato in servizio dal 29 agosto 1912.

Gon R. decreto del 16 settembre 1912:

Zuccaro Publio, capitano in aspettativa por sospensíque dall'im-
piego, richiamato in servizio dal 24 settembro 19,lk.

Berardo.Floro, tenente id. id., id. id. dal 17 settembro 1912.

Con R. decretq del 3 novembre 1912:

Tissi Antonio, capitano in aspettativa per sospensione dall'impiego
richiamato in servizio dal 27 ottobre 1912,

Crisci Romilio, tenento id. id., id. id. dal 27 ottobre 1912.

Con R. decreto del 19 dicembre 1912:

Sgobba Beinardino, tenente, avendo sostenuto con successo 11 corso
di studi della scuola d'applicazione di artiglieria e gegid,1aga
an2iam 1 à PDTÉSÍS 81 24 SpfÌIO 1ÛIŸw

Con 14. decreto del 2 gennaio 1918:

'Arealdi nobile e conte palatino cav. Antonio, colonnello comandante
scuola centrale artiglieria fortezza, collocato in posiziogg ansi-
liaria, per ragione di età, dal 28.gennaio 191p.

Cacace Catello, tenente in aspettativa per informitå temporaneo non
'

'

provenienti da cause di servizio, trasfeí•ito in aspettitiva por
riduzione di quadri dal 14 dicembre 1912.

Cacace Catello, tenente in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in sernio, dal 14 dicembre 1912.

Con R. decreto del 16 gennaio 1913:

Tasso cav. Vittorio maggiore, collocato in posizione ausiliaria, per
ragione di eth, dal 27 gennaio 1913.

Peruzy *Nestore, sottotenento - Scrugli Francesco, id., promossi to-
nenti, con anzianitå e decorrenza per gli assegni, dal 1 gen-
naio 1913.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913 :

Sacchi cav. Alfredo, colonnella comandante 5 artiglieria fortezza,
esonerato dalla carica anzidetta, e nominato comandante scuola
centrale artiglieria fortezza.

Arma, del genio.

Con R. decreto del 19 dicembre 1912:

Tandoja Onofrio, tenente, avendo sostenuto con successo il corso di
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studi della scuola di applicazione d'artiglieria e genio la sua
anzianità b portata al 24 aprile 19lt.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del o gennaio 1913:

Behcorni cav. Carlo, colonnello medioo direttore sanità IH cor o ar.

mata, collocato'in posizione ausiliaria, per ragione di etå, dal
13 gennaio 1913.

Gaeta caV. Antonio, maggiore medico, id. id., id. ik, dal 7 id.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

D'Angelantonio cav. Etgre, colonnello medico direttore ospedale
Ancona, nommato dicottore sanità militare JH corpo armata.·

Preíàaßeo cav. Pasqualo,Senente colonnello 'medico direttore ospe-dale Perugia, proûlosso colonnello medico, e nominato direttore
ospedil Ancona.

CofPO contabile militare.

Con R. deoreto del 9 gennaio 1913 :
Delleani Ritcardo, tenente in aspettativa per sospensione dall'im-

Tiege, richiamato in servizio, dal 18 gennaio 1913.

IMPIEGATI CIVlLI.

PersonaT4 civile tecnico dell'Istituto geografico militare.
Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Coma5601i cav. Ranieri, primo topografo di 16 classe, in aspettativa
per infermitå comprovata, richiamato in servizio, a sua doman-
da, dal 1° gennaio 1913.

Bettazzi Ubaldo, ii. id. 2a id., collocato in aspèttativa per informitå
comprovata, dal 1° gennaio 1913, con l'annuo assegno di lire
duemila.

Farmacisti militari effettivi.
Con R. decreto del 24 ottobre 1912:

Antolino cay. Bernardo, chimico farmacista ispettore, collocato a

riposolper ragione di ¿fA, dal 10 settenibre 1912.
Broro cáv.~Giovanni, 11 id., id. id., id. id, dal 4 settembro 1912.
La Rotonda cav. Raffaele, farmacista capo di la classe, id id., id. id.,

dal 18 settembre 1912.
Russo cav. Enrico, id id. la id , id. id.. id. id., dal 12 settembre 1912.

Applicati delle amministrazioni dipendenti.
Con. R. decreto del 29 dicembro 1912 :

Dessoli Domenico, applicato di 4a classe, collocato in aspettativa
per infermità comprovata, dal 1 gennaio 1913.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugeiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 30 maggio 1912 :

Morelli cav. Enrico, colonnello commissario, collocato a riposo per
- anzianith

.

di servizio, con decorrenza dal 1° giugno 1912, ed
inseritto nella riserva.

Con R. dooreto del 18 luglio 1912:

Lascialfare cav. Ezio, maggiore fanteria, collocato a riposo, a sua

domarida, per anzianità di servizio, dal lo agosto 1912, ed in-
scritto' nella riserva.

Con R. decreto del 25 luglio 1912:

Monni cav. Luciano, maggiore artiglieria, collocato a riposo, per
anzianità dí servizio, dal 1° agosto 1912, ed inseritto nella ri-
Jierva,

Ravaglia Giovanni, capitano id. id., id. id., id. id., dal 1 id., ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 16 agosto 1912:

Rubbazzer cav. Italico, capitano fanteria, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio, dal'16 settembre 1912, ed

inscritto nella riserva.
Calini 'nobile conte Palatino Giuseppe, id. id., id. td., id., con decor-

renza dal 16 id., ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 16 settembre 1912:

Moretti cav. Emanuele, capitano genio, collocato a riposo, per an-
sianità di servizio, dal 1° ottobre 1912, ed insoritto nella ri-

serva.

Con R. decreto de120 settembre Ï912:

Opreassi Fortunato,. capitano persquale permanente distretti, collo-
cato a riposo per anzianità di servizio, dal 16 ottobre 1912, ed
inscritto nella riserya.

Ugleiali di complemento.
Con R. decreto del 12 dicembre 1912

I sottonotati ufficiali dicavalleria cessanodi appartenere,al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di età e sono inscritti

collo stesso grado e colla stessa anzianità nel ruolo degli uficiali
di milizia territoriale dell'arma stessa, a loro domanda :
Vaccaneo Cesare, capitano - Campagna Angelo, tenente - Haass

Paolo, sottotenente.

I sottonotati ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli uffl-
ciali di complemento per ragione di eta e sonoþscritti gollo stesso

grado e colla stessa anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva
dell'arma cui appartengono, a loro domanda:

Arma di cavalleria.

Mazè de la Roche Paolano, tenente - Canevaro cav. Giuseppe, to-
nento.

Arma di artiglieria.

Morselli Goffredo, tenente - Balduino Sebastiano, sottotenente.

Corpo veterinario militare.

Rubini Guglielmo, tenente -' Sozzi Giovanni, id. - Piantavigna
Luigi, tenente.

I sottonotati uffleiali cessano di appartenere al ruolo degli uficiali
di complemento per ragione di età e sono inscritti collo stesso

grado e colla stessa anzianità nel ruolo degli uficiali di milizia
territoriale dell'arma cui appartengono, a loro domanda:

Arma di artiglieria.

Corinaldi Elia, tenente - Di Curzio Berardo, id. - De Martino

. Achille, id. - Tamè Cesare, id. - Filippi Domenico, id. - Grinzi
Emilio, sottotenente.

Arma del genio.

Bonifazi Pio Giuseppe, tenente - Venesio Camillo, sottotenente.
I sottonotati uficiali cessano .di appartenere al ruolo degli uffl.

ciali di complemento per ragione di età:

Arma di cavalleria.

Baslini Carlo, tenente.

Arma di artiglieria.
Calvi Felice, tenente - Favari Pietro, id. - Vairano Pasatiale, id.
- Menni Emilio, id. - Mangiameli Francesco, sottotenente -
Iovene Alberto, id.

Arma del genio.

Agrati Carlo, tenente - Felletti Enrico, sottotenente - Quirico
Mario, id.

Corpo veterinario militare.
Pepe Carlo, tenente.
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Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

Danisi Luigl, sottotenente fanteria, accettata la volontaria rinunzia
al grado.

I seguenti ufneiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo
degli ufuciali di complemento per ragione di età, e sono inscritti,
con logtysp grado e aqzianità, nel ruolo degli uffleiali di milizia
tergoriale, arma di fanteria, a loro domanda:
Searäbellin Glacomo, teneate - Malagigi Oreste, id.
Benedettini Orlando, tenente - Miceli Diego, id. - Cavazzana

Ercole (B) id. - Gaito Vincenzo, id. - Áugusto Titò, id. -

Roscioni Andrea, id. - Bergonzi Giuseppe, id. -. Antici-Mattoi
Francesco, id. - Barbera Antonino, id. - Crespi Attilio, id. -
Cerlino Ernesto, id. - de Filippo Oreste, id. - Fabiano Gian-

,
filippo,. id. - Passatore Pietro, id. - Pegorini Danielè, sotto-
tenente - Schwarz Leone, id. - Rasina; Severo, id. - Pirrera

Pasquale, id. - Benanti Antonino, id. - Giubilaro Baldassarre,
id. - Roþerti Rinaldo, id. - Politi Giulio, id.

.
I ßeguen‡i uffleiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufBciali di complemento per ragione di età e sono inscritti, a
loro domanda, con lo stesso grado ed anzianità nel ruolo degli ufa-
ciali di riserva :
Meziino Domenico, tenente - Nistri Tommaso, id. - Benevento

Alberto, id. - Pugno Giuseppe, id. - Capelli Filiplio, id. -
Dorelli Mario, id. - Avella Giacomo, id - Montesi Melio, id.

I
I.evi Ippolito, maggiore - Nobili Celestino, capitano - Dell'Äcqua

Girolamo, id. - Rinzi Luigi, id. - Apolloni Enea, tenenile- Lan-
zenstorfer Arturo, id. - Pancamo Antonio, id.

[ seguenti uficiali di fanteria spuo dispensati da ogni eventuale

servizio militare per ragione di età:
Dragotto Giuseppe, capitano - Parroni Gaetano, tenente - Indo-

vina Ignazio, id. - Cosentino.Giovanni, sottotenente - Rosone

Carlo, id
Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Gangi Vincenzo, militare di truppa, ascritto alla'milizia territoriale,
noininato sottotenento commissario di milizia territoriale.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del IS dicembre 1912 :

I sottonotati ufficiali cessano di appartenere alla riserva, per ra-
gione di eth, conservando il grado con Ja relativa uniforme:

Arma di cavaßerW.

Bezzicari cav. .Roberto, tenente colonnello - Abbate Domenico

capitano - Sacco Giovanni, tenente.

Arma di artiglieria.

Freddi cav. Gasparà, colonnello - Lupi cav. Carlo, tenente colon-
nello - Del Giorno cav. Giuseppe, id.

I .

- Federico Enrico, id. - Colonna Ettore, id. - Pirozzi Natale,
id. - Luchetti Veriano, (B) sottotenente - Paternò Castello

Guglielmo, id. - Sias Pietro, id. - Fusari Giovanni, (B) id. -
Maí•iani Carlo, id. - Cubeddu Salvatore, id. - Seghi Ugo, id.

-,Gherardi Giovanni, id.
I, seguenti uficiali di fanteria sono dispensati da ogni eventuale

servizio militare per ragione di età :

Dollero Adolfo (B), tenente - Baccino Antonio, id. - Egidi Pietro,
id. - Vecchi Bruno (B), id. - Russo Cristofaro, id. - Pelliccioni

Saterio, id. - Faedi Balilla, id. - Alestra Biagio, id.- De San-
tis Francesco, id. - Griggio Ettore, sottotenente - Germanå

Ludovico, id. - Fornari Guido (B), id. - Ibba Giuseppe, id. -

Demoglio Massimo, id. - Brossa Giovanni, id. - De Grandis

Edgardo, id. - Lingua Giovanni, id. - Fuocella Vito, id.- Far-
nocchia Francesco, id. - Franceschi Roberto, id.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

Faggioli Carlo, militare di la categoria, laureato in medicina o chi-

rurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Ufficiali di milizia territoriale.

Personale delle fortexte.

Menin cav. Giovanni, maggiore.
Con R. deoroto del 29 dicembre 1912:

, I seguenti uffleiali sono dispensati da ogni eventua,Ie servizio mi-
litare, per ragione di eta, conservando il grado con la relativa
uniforme:

Arma dei carabinieri reali.

Folena cav. Andrea, capitano -Meusitieri cav. Ferdinando, tonente
colonnello - Malacrida Pietro, tenente - Puleo Giuseppe, tid.

Arma di fanteria.

Finetti cav. Luigi, colonnello - Collivignarelli cav. Clemente, te-
nente colonnello - Calamia Innocenzo, capitano -.Panati, ca-
valier Carlo, id. - Fraschetti Alberto, id. - Paggetti Luigi, id.
- Agnese Ignazio, id. - Russo Francesco, id. - Giua Pietro,
id. - Camera cav. Maggiorino id. - Rapetti Giovanni, id.
Pugnali cav. Domenico, id. r- Panatta Ercole tenente -

Mongiardino Gio. Battista, (8) id. - Gazzena Albino, id.- Siri-

guano Giuseppe, id.

Con R. decreto del 12 dicembre 1912 : Personale permanente dei distretti.

I sottoindicati utlleiali cessano di appartenere al ruolo degli uffl- Rossi cav, Giovanni, tenente colonnello - Camalleri cav. Pietro,
ciali di milizia territoriale per ragione di età e sono inscritti collo inaggiore.
stesso grado e colla stessa anzianità nel ruolo degli ufficiali di ri-

serva a loro domanda:

Armadicavalleria. MINISTERO DEL TESORO

Pagnoncelli-Toni Autonio, tenento.
Arma d'artiglieria.

Geriovese cav. Felice, tenente colonnello - Rafanelli Giovanni, ca-

pitago - Chiaramonte Mariano, tenente - Vivarelli Guido, te-
nente - Privitera Giovanni, id. - Stasio Francesco, sottote-

nente.
Corpo veterinario militare.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

Il prezzo medio del cambio pei certificati ai paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fasato per
oggi, 19 febbraio 1913, in L. 101,75.

Musei salvatore, tenente• M I N I STERO
con R. decreto del 29 dicembre 1912: DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E ØÒMÑ½lŠÍÔ

I seguenti ufBoiali di fanteria cessano di appartenere alla milizia
territoriale, per ragione di età, e sono inscritti con lo stesso grado ISpeÉÉOTAÉO geRortie 401 80mmoroÎ0

o anzianità nel ruolo degli afBciali di riserva, arma di fanteria, a

loro domanda: Media dei corsi dei o>nsolidati negoziati a contanti
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nelle, arie Borse del, Regno, determinata d'accordo
fr il Minisfeio jú ióóÌtufa, iinláGÎa comínercio
e il Ministero del tespro (Divièione p åfóglio).

18 febbraio 1918.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATA Senza cedola
de 1 te ssi

a tutt'oggi

8.50 /, netto ..... 98 16 37 96.41 37 97.68 99

8.50 */, netto (1902) ' 97 .90 83 96 .15 83 97 .43 45

8
A
Nordo ....... 67.91 6 6i71 7 f6 98 71

CONCO¯ELSI

IL GUARDASIGILLI
AgNISTRp SEGRETARgDLSTATO

PER GLI AFFARI DI GIMZIA E GlUSTIZIA E DÈI CULTI
Visto il R. decreto del 27 giggao 1909, concernente le ammissioni

e le promozioni nel clero paÏaf.ino pugliesel
Deore tas

Art. 1.

È bandito un concorso per titoli a noye posti di chierico nella

R. basilica palatina di San Nicola di Bari.

Art. 2.

Ai detti posti potranno concorrere i sacerdoti che abbiano conse -

guita la licenza liceale.
Saranno, però, preferiti quegli aspiragti che abbiano uno dei se-

glienti titoli:
a) di aver conseguito la laurea in lettere o nelle scienze in

qtíalcuna dellä RR. Università del Regno;
i aver conseguito il diploma dottorale nelle scienze teo-

lógiàhe in uno dagh Islituti di cid all'art. 13 della legge 13 mag-

glo 1811, n. 214, o in una Fao'oÌh teologià eguivalente del Regno;
c) di aver prestato lodevolmánte l'opeia del ministero sacer -

dofale nelle miséioni italiane all'estero o nelle -colonie per non meno
di ciaque anni.

Art. 3.

Gli appiranti ai suddetti posti doyranag presentare al Ministero

di grazia e giustizia e dei culti domanda in carta dÃ boll'o, entro il
termine di due mesi dalla data del presente decreto.

La dómandardovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1 atto di nascita;
2 cerincato penale;
3 oprtificato di buona condotta rilaseisto dal sindaco;
49 certificato da cui risultÌ che il richiedáñii é foinito di uno

dei titoli di.oui nelfart. 2.

Art. 4.
,

Per norma degli aspiranti si fa conoscere che l'annuo assegno

inerente ai posti messi a concorso, non compresi i proventi avven-
tizi e tenuto conto degli aumenti concessi col R. decreto 27 giu-

gno 1909, concernente il, migliora ento egenomico del clero pala-
tipo pugliese, ascende L. 36),52 setohdo la media dell'ultimo quin-
quennioi

ÒÄto a Èo a, addi 27 gqnnäÌo Ï$1Š.

FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle antichità e le be a arti

CONCORSO ad un posto di professore di canto nel Ri conservato-
río di musica di Napoli.

È aperto il concorso per titoll,ad un pgs.tp di professoyedi,cante
nel R. conservatorio di musica di Nappli, 49n l'annno stipendio di
L. 4000.
I titoli dovranno comproyare, principalmentà, il , valore artistico

e didattico del candidata.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di tre

anni.
In seguito ai =risultati dell' insegnamento, impattig in tluesto

tempo, il professore viene ,cónferiùàto stabilmentä oppure esone.

rato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su cada bollata
da L. 1,22, dqvranno essere prespgtattà al Mingtdgdella pubblica
istruzione (Direzione generale delle antiehità e le"Lélle.Å i) nonpá
tardi def 31 marzo 1915, e do anno esserá cort da det segueng
documenti deßtamente legalizzafi:

a) fede di nappita, dalla gale risulti avere il egneorreng
l'età non inferiore aj 21 anni e non superiorgai 40,,alla dgáië)
presente avviso ;

b) attes‡ato di buona eggdott
c) certificato general di penälità;
d) certiilcato di saga costituziogé ûëieg; questi tre ultimi di

data non anteriore al 31 ottobre u, s.

I concorrenti dovranno pure indicare nella doganda il loro do-
micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati al concorso. Anche i titoli dovranno pervenire al
Ministero entro il giorno 31 marzo 1913.

Il limite dei 40 anni per l'ammissione al coggorsg.pg essere su•
perato da coloro che ricoprono già un utilcio di ruole con stipendio
aat RR. conserva‡ori musicali del Regno.

Roma, 3 febbraio 1913.
Il ministro

ClfEIDARO.

CONCORSO al posto di professore di storia della musica nel R. con-

servatorio di musica in Niýoli.
È aperto il concorso per titoli al pósto di professore di storia

della musica nel R. consènatorió di musica dl Ñãpoli con l'annuo

stipendio di L. 2500.
I titoli dovranno comprovare il; Yelore del candidato negli studi

e possibilmente nell'insegnamento della storia della musica.
La nomina del candidato presoelto à fatta ¡ier un petîodo di tre

anni. In seguito ai risultati delPinsegnariento, impartit in qtiësto
tempo, il professore viene confermato stabilmente o pure esonerato.
Le domande di ammissione al concorso, scritté su carta bollsth

da L. 1,22, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale per le antichità e belle arti), non più
tardi del 31 marzo 1913, e dovrannö essere corredate dei seguenti
documenti debitamente legalizzatik

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il concorrente
l'età non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla data del
presente avviso:

b) attestato di buona condotta;
c) certificato generale di penalità;
d) certificato di sana costituzione ûsica; questi tre, ultimi di

data non anteriore al 31 ottobre u. s.
I concorrenti dovranno pure indicare nella, domanda il loro do.

micilio e rirgettete il Ministero un elenco deí egneonenti .dii tþ.
tel.1.presen‡ati al concorso. Anche i titoli dovÊn
Ministero entio il giorno 31 marzo 1913, ed àÍ
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concorrente di riferirsi a documenti presentati ad altre Ammini-
stragoni per altri fini.
Il limite dei 40 anni per l'ammissione al concorso può essere eu-

perato,g coloro ohe ricoprono già un ufficio di ruolo, con stipen-
dio, nei RR, cogservatori musicali del Regno.

Rqma, 3 febbraio 1913.
Il ministro
CRED A R O.

MANCINI CAMILLO, come rappresentante del Collegio di cui fa

parte il comune di Roccagorga, manda -un saluto alla meinoria.
delle svenfurate vittimo del conflitto colà avvenuto, ed gugugg ohe
torni presto la calma fra quelle buone popolaziopi.
Protesta infine contro le parole che furono ieri pronunciato

contro di lui da qualche deputato. (Rumori all'estrema sinistpa).
(11 processo verbale ð approvato).

Comt;nicazioni del presidente.

CONCORSO ad un posto di aggiunto per l'ornato (disegno e plastica)
11ella R. Acoademia di belle arti di Milano.

E aperto il concorso per titoli ad un posto di aggiunto per l'or-
nalip (disegno o plastica) nella R. Accademia di belle arti diMilano,
con l'annuo stipendio di L. 3000.
I titoÏi dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato.
È obbligó di questo aggiunto, l'insegnamento speciale ai pittori

decoratori nella seconda sezione dell'Accademia per lo studio del-
l'ayte applicata alla decorazione e alle industrie. E pure suo ob-
bhgo l'attendere alla direzione disciplinare della intera sezione.
La nomina del candidato prescelto é fatta per un periodo di tre

anni. In seguito aí risultati dell'insegnamento, impartito in qùeato
temprs, il professore viene confermato stabilmento o pure eso-
nerato.
Le domande di ammissione al corso, scritte su carta bollata da

'L. 1,22, dovranno essere consegnate personalmerite, fatte perve-
nire la piego raccomandato, al Ministero dell'istruzionã pubblica
(Direzione generale per le antichitå e le belle arti) non più tardi
del 31 marzo 1913.
Le domande dovranno essere corredate dei seguenti certificati de-

bitamente legalizzati:
a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il concorrente

l'eta pon inferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alle data del
presente avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) certificat0 generale di penalità ;
d) gertiticato di sana costituzione fisica ; questi tre ultimi di

data tion anteriore al 30 settembre 1912.
Dei titoli e dei lavori che s'inviano, à da unire alla domanda, (la

quale in o hi caso dove essere spedita a parle e non inclusa nelle
casse) un reciso elenco, in doppio esemplare, con la esatta indica-
zione del omicilio del concorrente. Anche i titoli ed i lavori deb-
bong pervenire al Ministero entro il giorno 31 marzo 1913 ed è
esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a documenti presen-
tati ad. altre amministrazioni per altri fini.

Le casse, le cartelle ed i pacchi dovranno recare, oltre il nome
del concorrente, la scritta: < Concorso al posto di aggiunto per
l'ornato (disegno e plastica) nella R, Accademia di belle arti di Mi-
lano > ed essere indirizzati, franchi di porto, al Ministero dell'istru-
zione pubblica (Direzione generale per le antichitå e belle arti).
Il limite dei 40 anni per l'ammissione al concorso può essere su-

perato da coloro che ricoprono già un ufficio di ruolo, con stipen-
dio, nelle RR. Accademie e nei RR. Istituti di belle arti del Regno.
I copcorreati che fossero già funzionari dello Stato, sono dispen-

sati dal presentare i documenti di cui alla lettera b), c) e d).
Roma, 31 gennaio 1913.

Il ministro
CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONAfaE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi, 18 febbraio 1913

Presidenta del pregden MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

DI ft0VASENDA, segretario, legge il processo, Verbale
della seduta

prededente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del sindaco di)Ïapoli ger
le condoglianze inviategli.

Commemorazione dell'ex deputato Antonino De.Leo.

LARIZZA, a nome anche degli onorevoli De Navà e Albanese,
commemora l'ex deputato Antonino De Leo, spentosi in Bagnara Ca.
labra, capoluogo del collegio che egli raggresentò per la XI legla-
tura, lasciando vivissinio rimpianto di só e larga stima per 19 sue
doti di cittadino e di pubblico amministratore.
Propone che siano inviato le condoglianze della Cagnera alla fá.

miglia ed alla città di Bagnara (ApprovazÏoni).
FALCIONI, sottoèbgretario di Stato per l'intorno, si associa,,in

nome del Governo, alle nobili parolé pronunziate in memol'1â 4ðly
I'on. De Leo.
PRESIDENTE, pone a partito la proposti dell'ongrevole La-

rizza.

(È apþrövata).
In¢errogazioni.

VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzioge pubblica, dichiara,
all'onorevole Lucifero che l'Amministrazione comunale di Romas

ha preso impegno di demolire le cengiunzioni
dei palazzi.Capitolini

non più tardi del 2 maggio venturo, dopo cio# che avranno ayuto

luogo due importanti congressi in occasione dei quali saranno og-

ganizzati dei ricevimenti.
Il Ministero, di fronte a tale formale impegno, non ha creduto:di

dover insistere per la demolizione imme inta.

LUClFERO, non può che dolersi che una così alta questione d'arte
sia divenuta un ripicco personale ed una questioncella amministry
tiva. Nå si asterrà del giudicarne pel timore di essere. trattato dal

sindaco di Roma col poco riguardo che egli, ad esemplo, ha usàtp,
verso il diligente e colto deputato Molina. (Benessimo!)
Reputa che 11 presente congiungimento degli edifizi capitolini ab

bia avuto carattere ben differente dai Vapii precedenti congiupgie
menti assolutamente provvisorii anche nello spirito di chi' li ordi-

nava,
Ricorda quante volte il Paflamento si sia dovuto oc40pgoÀit04

lecitare la demolizione di questo ultimo congiungimento antiartisticgi
e come più e più volte nel Senato e nella Camera fossero dati spre.

cisi affidamenti che alla demoligione si abrebbe addivenutp,isenza
che i fatti abbiano poi corrisposto a quegli affidamenti.
Crede infine giavissimo erroro pensare in qualsiaaf moilo ad un

congiungimento permanente.
Ogni modificazione a quello che fu altissimo concetto artistido non

può che essere restauro deformatore.

Prende atto delle dichiarazioni fatte dall'on. sottosegretarió align.
randosi che l' impegno di far rispettare la legge, restituendo il Cam-

pidoglio alla sua integrità, sarà eseguito scrupolosamente e senza
al,

tri deplorevoli indugi. (Vivissimo approvazioni).
MOLINA, per tatto personale, sente il diritto ed il dovere di ýro.

testare contro le soortesi parole rivolto, a lui deputato, dal sindaco

di Roma in seno al Consiglio comunale. Come cittadino ha già le-

vato una voce di protesta. Ora devo farlo corne rappresentante dellä
aazione. Occupandosi del congiungimento dei paÏazzi'Capitolini egli
ha ritenuto di compiere scrupolosamente il suo doŸerd, (on šþirit
altamente ebietyvo;; pnde nulla justigea. Ie, osgvagoni Áchiloho
tutt'altro che obÌettive rivolte contro dilùí. (Approva2Aoxii).
L'oratore devc anche dolerei che dopo le Scohesi päpol döÚsin-

dagaúche un consigÍie comunale, iminiegißõ d C i r il sh
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permesso di riferirsi a quanto fu detto nella Camera stessa, per giu-dioar(ûella gudstidnat, -e¾uindi dÀll'azione da lui esercitata comedoPatatio. (Approvakioni).
Tiiiniak riatefmaridó la piena ed indontrollabile liberta di giudi-slo'choai itiembfi'dol Parlaráento speúa su tutte le questloni d'in-teresse pubblico. (Vivissima approvditiàÏj.PRESIDENTE, afferma esser la Camera superiore ad ogni similecontrasto givisalme approvazioni),e non è neppure concepibile chePosÑclAcchodéia giààioahre 11 atti e'le dilietissioni, e tanto menorivolgere ingiurie o parole scortesi ai suói membri. (Viviisime ge.morali approvazioni)F

_

SI unisop a1Yonorevole Molina nel deplorare i rilievi fatti dall'im-plegaWdeHa,Camera, al quale egli ha alluso; ma nota che ciò nonsareb avvenuto, se, a suo tempo, l'Assemblea, approvando 11 re-golamenio per il proprio personale, avesse stabilito, come egli rite-nevaIirídispensabile, l retroattivitå delle incompatibilitå riconösoiute
necessarie. (Vivissime approvazioni).FAÛCIOR Ätiosegietario di Stato per l'interno, dichiara all'ono-revole agnari che Pazione dãll'autoritå di pubblica sicurezza nelleind relative all'ingente fúrto consumato a danno del giole11iereInÈ Ëfi enorgica ed attivissima.
Purtroppo due funzigri, che pur presero parte commendevolein tali indäÖS,'venneromeno ai doveri di correttezza imposti dalleloro delicate funzioni. L'uno accettò dal danneggiato una piccolasomma che perð fu erogata peg.le spese relative agli accertamentiin oorso. Ed inoltre accettò dalla famiglia dello stesso danneggiato unanelloWõror che peraltra venne in segÑto restituito. Per tale fattoquel funziânario, sottoposto a Consiglio di disciplina, venne sospeso,per quindici forni, dallo stipendio.
Un'altro f inzionario contrasse con l'Introvini un prestito, controcambialeÏporsomma rilevante,e si afferma anche che abbiaavuto in due

Volte una lieve somma di danaro. Egli é stato sospeso a tempoindeterrtiinatò, in attesa dei definitivi provvedimenti che saranno440täti appena esaurite le indagini necessarie.
UAVÄGNKRI, richiama Pattenzione del Governo sulla delicatezzadeláñú:io di pubblica sicurezza, e raccomanda di studiare i mezzi

per porr(il perdoríale al quale esso 4 affidato in condizioni econo-
miehe da potei• esser superiore alle tentazioni ed ai sospetti.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,risŠgado all'onorevole Canepa circa il trasloco da Bologna a Siena

dell'agentä subalterno Nobili.
Änzitutto, poiché é stato qualificato dall'interrogante come segreta-

rio della sezione bolognese del sindaeato postelegrafico, premette che
l'amininistrazione in ogni suo dipendente non vede altro che il fun-
ziotkio
-Non vnole ora entrare in apprezzamenti che potranno formare og-
gettotdi procedimenti:disaiplinari.
Dichiara però che poichéper diverbii e dissensiil Nobili si era fatto

una situazigne insostenibile in Bologna, l'amministrazione credette
di trasferirlo.
CANIIPA, ricorda come a Bologna sia avvenuto un doloroso accidente

chè¾sib la vita ad un agente postelegrafico. Di quella disgrazia
si ebbe ad interessare il Nobili ; ed il suo trasloco da Bologna avven
ne pyhito dopo, così ehe venne attribuito a quell'interessamento.
Cosi essendo, il tryferimento dovrà considerarsi avvenuto, per tutti

gli ogètti, per ragioni di servizio.
BATTAGLIERI,.sottosegretariodi Stato perle posteeitelegrafi,

a.ssieura nel modo più formale che il trasferimento delNobili, deciso
il 6 dicembre, non ha avuto nulla che fare con quella disgrazia alla
quile ha accennato l'onorevole Canepa e che accadde il 9 dicembre.
Apuesto prpposite deplora che al provvedimento riguardante quel.

1'agente si sia tentato di dare tale interpretazione, traendone mo-
tivgpär inconsulte agitazioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

alPonorevole Germenati che 6|in corso un'inchiesta per accertare le
causa e le responsabilità del grave incidente ferroviario avvenuto
11 28 gennaio scorso sulla linea Lecco-Colico presso la stazione di
Piona.

CEILMENATI, ricorda di aver avuto altre volte affidamenti che non
sono ststi poi mantenuti.
Per quanto poi si riferisce in modo preciso algrave incidente for-

roviario del 28 gennaio 1913 sulla liûea Lecco.colico si duole che

dopo venti giorni l'Amministrazione ferroviaria no'n abbia posto il
Governo in caso di rispondere in modo esauriente, mentre per altre
analoghe occasioni si é risposto immediatamente.
Lamenta poi vivamente il rinnovarsi di incidenti ferroviari, il per-

petuarsi dei ritardi e le pessime condizioni del materiale adikito a
quella linea, la quale trotasi in uno stato di permanente deplorevo-
lissimo disservizio.
Trasforma questa interrogazione iana' interpellansa che chiederá

di svolgere lunedi prossimo, augurandosi che il Govergo potrå in
quel giorno comunicargli i tanto attesi resultati dellt inchiesta.
Accenna alle persistenti legittime lagnanze delle popolazioni ia-

teressate, delle quali si 6 fatto eco la stampa.
A tal proposito lamenta che dalla Biblioteca della Carnera siano

mandati al macero alcuni periodici che le. Vengono inviati, e che
dovrebbero invece essere conservati al pari di tutto c1ò che Per-
Viene all'Assemblea. (Bene!).
PRESIDENTE, quanto a quest'ultima osservazione assicura che la

Presidenza prenderå informazioni.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, risponde all'on. Cornaggia che in occasione dei recenti
concorsi all'appalto di stampati, furono esclusi i tipografi non resi-
denti in Roma, per il precipuo intento di rimediare alla grave di-

soccupazione che esiste da tempo nella classe tipografica romana, e
che nello scorso anno aveva assunto il carattere di vera crisi, dando
anche motivo a serie preoccupaziŠni per l'ordine pubblico. Sta in
fatto che nessun lavoro venne tolto alle provincie.
Assicura infine che il provvedimento ha avuto carattere provvi•

sorio.

CORNAGGIA, rileva anzitutto che la mano d'opera tipografica ha
assai poca parte nei lavori, anche per somme ingentissime, ordinati
dal Ministero di agricoltura; osserva poi che non si dovevano in-
vitare a Roma tanti industriali per dichiarare loro poi che non po.
tevano essere ammessi alla gara.
Crede che con tali esclusioni non si provveda bene all'interosse

dell'erario perché, escludendo gli industriali di diverse regioni, si
rendono più facili gli accordi fra i concorrenti e si ottengono per·
ciò ribassi minori.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la.grazia e giustizia o per
i culti, a nome anche dei suoi colleghi per l'Interno e per i Lavori
pubblici, risponde a due interrogazioni dei deputati Cavagnari e
Bissolati sul disastro edilizio avvenuto in Roma in via del Tritone,
nel gennaio scorso.
Dichiara di mantenere un doveroso riserbo por non intralciare

l'opera dell'autorità giudiziaria che si sta sYolgendo. Può però as-
sicurare che l'istruttoria procede alaeremente, e che nello stesso
tempo si è fatta compiere una diligentissima perizia per accertare
le responsabilitå tecniche, affldandola a persone di competenza e di
autorità veramente superiori.
CAVAGNAftI, ricorda la dolorosissima entità del disastro che tronco

dodici vite e si augura che veramente le responsabilità siano im-
parzialmente ed energicamente ricercate ed accertate.
Ma oltre a ciò avrebþe voluto dal Governo che si accertassero le

responsabilità degli uffici che avevano il dovere di vigilare: avrebbe
almeno desiderato di conoscere l'esito dell'inchiesta ordinata, im-
mediatamente appena avvenuto il disastro, dal ministro Sacchi.
BISSOLATI, al pari dell'on. Cavagnari, non pensava di potere oggi

ottenere una risposta definitiva; spera però che questo interroga-
zioni possano valere a stimolare la diligenza di coloro ai quali sono
affidate l'istruttoria e le indagini; ed a mostrare che il decorso del
tempo non attenua il desiderio che si faccia luce chiara e completa
sul dolorosissimo fatto.
Crede che l'autorità giudiziaria, per maggiore desiderabile solleci-

tudine, avrebbe potuto valersi di elementi tecnici fatti raccoglieredal ministro dei lavori pubblici sul luogo del disastro.
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Afferma la necessita che appunto per$h Å Ñiitidi un reato col-
poso si deve, a tutela dell' integrità delle yite umane, accertare

senza riguardo e con la massima energia tutte le responsabilità,
così che si sappia se, per avidità di speculazione, sik a cuor leggiero
reso possibile un si tremendo disastro.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che non

appena avuta notizia del grave disastro si recò
sulia località ed im-

parti le istruzioni che gli parvero più opportune ed utili. Subito

dopo il ministro dei lavori pubblici nominò una Commissione d'in-

chiesta composta di tecnici valentissimi; ma tale Commissione non

ha potuto ancora esaurire i suoi lavori.
Afferma poi recisamente che riessun riguardo e nessuna parzialità

venne usata a vantaggio di chicchessia, tanto che l'autorità giudi-
ziaria sta indagando la responsabilità dei dirigenti della Società co-

struttrice di cui si é parlato. Non fu disposto l'arresto di alcuno,

perch6 non ei tratta d' imputazione per la quale occorra la deten.

zione preventiva.
Assicura infine che gli ufflei locali, governativi e comunali, eser,

citeranno da ora innanzi la più sovera ed attiva vigilanza per evi-

tare dhe consimili dolorosissimi disastri abbiano a ripetersi. (Appro-

vazioni) - Commenti).

Domande di autorizzazione a procedere.
'

PRESIDENTE, pone in discussione le conclusioni della Commissione

che ha esaminato la domanda di autorittazione a pi•ocedero in giu•

dizio contro l' onorevole Brandolin, arino in duelld, proponendo,
chè Sale domanda sia accolta.

AELLI, osservando che per una quasi costante giurisprudenza

d,ella Camera non si sono mai rinviati a giudizio i deputâti che esi
sendo padrini in duello, l'ec3ro il y ossibile per evitare

lo geontrd

pripona'&he siano respinte le conclusioni dölla Commissione,
MORPURGO,' relatore, dichiara cli Id Cominissiono.ha dovuto ri--

scoáriita che Ín uesto casó ¼ esoluso (pialsiasi sospotto di perse-
cuzione poßtlea e perciò noti dekosi aminettere l' immunità parlaa

mantare.
Nota, del resto, che nella relazione

è stato rilevato came l'onore-

vole Brandolin, avesse fatto il possibile per evitarp Jo sopritro,
rifíovo

di c$ il magistrato terra certamente
il debito conto.

FAELLI, insiste nella sua proposta.
01ÖLÌTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara

chij 11 Governo si astiene.

(Dooo prova e controprova le conclusioni della
Commissione son

respinte).
PRÉSIDENTE, mette in discussione le conclusioni

della Commis

ioge, che pt•opone sia negata l'autorizzazione
a procedere contro 11

deputato Toí•Ionia per contravvenzione al begolamento sugli auto-

mobili.
(Ëe conclusioni della Commissione sono respinte --- Si accorda 1°au

torizzazione a procedera contro l'onorevole
Torlonia).

PRESIDENTE, mette in discussione le conclusioni della Commis-

sione, che propone sia negata l'autorizgione a procedere in giu-
dizio contro il deputato Rasponi per contravvenzione alregolameno

sugif intomobili.
(Le conclusioni della Commissione sono respinte -Siaccorda l'au-

torizžizione a procelere contro 11 dej)utato Rasponi).

PRESIDENTE, mette in discussiond le
concluèloni délla Commis-

siÃn che propone sia negata l'autorizzazione
a procedere in glu-

dizip contro il deputato Baraglola per
contravvenzione al regola-

mento sugli automobili.

(Le conclusioul della Commissione sono respiate ... Si accorda

l'autorizzazionc a procedere iri giudizio
contro il deputito Baragiola).

Seguito sulla discussione del disegno
di legge: SulPesercÍzio delle

Isrmacie.
PRESIDENTE, avverte che il Governo o la Conymissione |propon-

gono un omendamento
all'articolo 23, aggiungendovi una dispos ,

zione per la quale le farmacie aperte
anteriormento al l° luglio

19Ú0 dovranno essere chiuse, so saranno dielitarate illegittime in

esito a giudizi pendenti alla data della pubblicazione della presente
legge, ma che siano stati,iniziati prima del 1 gennaio 19Ï3.
POZZO MARCO, aveva proposto la soppressione dell'articoloi25,

reputando giusto concedere una specie di amnistia o sanatoria a

tutti coloro i quati hanno aperte farmacíe in base ad una ipe-
satta interprefazione della legge vigente.
Non insiste però nella sua proposta, avendo 11 Governo o la Com.

missione recentemente proposto che la chiusura delle ihrmacia

contemplate in questo articolo avvenga, non nel pilÍ breve termine,
ma nel termine che verra stabilito col regolamento.
TlIRATI, a nome anche degli onorevoli Prampolini, Ettore n-

cini, Sichel, Treves, Canepa, Ivanoe, Bonomi, Beltrami e Beronini,
propono di sostituire all'articolo 25 il seguente :

« Sono riconosciute legittime tutto le farmacie aperto prima,
della promulgazione della presenIe legge ».
Insiste sulle considerazioni di equità, che giå furono 570\te inella

discussione generale, contro un provvedimento che costituir una

vera spoliazione per i farmacisti, . di cui trattasi, inevitabihnento
condannati alla miseria, ad alla fanie ; o nuovamen affermyche
la soppressione di tanti eseroisi non varrà affatto a risolvere 11 pro-
blema dell'assistenza farriaceutica nel luoghi che sono Ôrnespròv..
visti di farmacia, mentre arrocherà notevole danno alla. grande
massa dei consumatori, causando un rincaro dei medioinali.
Esamina poi particolarmente le varle disposizioni dell'articolo 25

e ne segnala l'ingiustizia o le incongruenze, permand ch esso

ditettano di senso giuridi o, sono incostituzionali pi fondano, su.
un assurdo, sulla presunzione cloë che per dioine dL anni i G er.

no abbia tollerato)ãÿerttira di farma&ie abusivg legitge
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro doÍÎ interno '

erto
che l'articolo 25 ha la sola liogata dÏ fa chiudire ÏÑ rat ci che
erano state aperte in vÍolazione della legge. Èsso ititÅÃLàÁscrive
a rigliardo di queste Pesecuzione dÏ sentenze gladisfy¡, 'a.d prov··
Veiimenti ammínistrativi, contro cui si4no ilti erint thi
i rimedi previ ti dalla legge,
Si evita poi qúalsiasi ricatto contro i farmgisti aguali, bi-

lendo che i ptooëdimenti in oorso dãVoano essere stati niziati. pri-
ma del I• gennaio 1913.

Questa legge pertanto noa viola il diritto di propriein ce
lo protegge contro gli attentati di cui á stato oggetto.
Avverte poi che la legge del 1888 lasciava integre tutta le e

siziolii legislative anteriori; ondo é giusto stabiline la ehtueura
anche di gugle farmacie che a norma di tan disP isioni non-pote-
vano essese aperte.
E' del resto impossibile iniziare la regolamentazionende1<com-

mercio Ïarmiceutico, se prima non si stabilisce che debbanoptrien-
trare nell'orbita della 19gge coloro i all la legge.aYevanbeviolata.
A questo mira l'articolo 25, che ha quindi.importanzadonÈnten-

tale. (Approvazioni),
POZZO MÀ¾CO, nota che la sua propostaÀi soppressiono:00'A-

ticolo 25 era collegata con un suo emendamentot 505tiÉntivo
,
al

primo comma dell'articolo 25-ter, per riconoscere...apcÞ.e \tutte' le
farmacie aperte anteriormente at 1°.luglio 1909 dattaraíàcisti gu
niti di diploma universitario e da essi esercite, salvo perð.selspre
ogni azione di danni agli aventi diritti.
VENDITTI, relatore, espone che con questo articoloonon reca

917esa på alcuna legge precedente, ed Ingeoe non si fasche applicare
elementari principt di diritto in materia di legislazione tranbltoria.
I diritti dei terzi sono pure sornpolosamente rispettati.
Esorta perciò la Cgtgera ad approvare l'articolovg5, 00atro cid Êoa

insorgono se non quelli che hanno illegalmente aperta farinacié.
PIETRAVALLE, propone di .sopprimeree11 corama a) dell'art. 5

secondo cui dovrebbero vonieschiuse le farmacie aperta dopo 11 15
luglio 1909, e,chogen potevano vonire sporta a.nprma,delle dispo-
eizioni autorlori alla legge del 2: dicembre 1888.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ripete

che In legge del 1888
,
non .proclamó aftatto. la liberti dúl' esercizio

dello tarmacie, laa mant4tme in Tigore 21ey.loginlazionO<precederati
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Par qu stó aligunto lo farûtacto aporto in onta a tali legislazioni
klorrebbino á st EnòMížiffo àséerá henz altfo él uëe; livece col-
articolo 2Vei afáblÑEe öhe sia i·iiparintaià 18 hiksui-a di quelle

operte aiitefformähte al 1 luglio Ï900, e éontì•o lo quali non siano
sorte contestazioni.

TURATI,
,

mantiene il suo emendamento, aggiungendo « salva
azione di dànéi agli avénti dirittö g
CORNAGGIA, esþonp gl' incoterii6nti cui darebbe luogo la disposi-

zione ora proþdäta dall önoi•efole Turáti.
TURÀTI, äföditca la dúa propösta come segue:
< Sono kiödnihloitite Ibggittime tutte le t'armacie aperto sino al

1° gennaio 1913 a.

PRESIDEN'ËE,-là gone a påftito.
(Non 6 approvata).
PIETRAVAILÊ, inkiste nella äna pi•oposta di soppriinere la let-

tera af dàll' áËticôlo 25.
(Noã'è approfafä - Si approva l'articolo 25 con l'emendamento

prwþo§to dal GóŸëiño e dálla Cómmishione).
(Si "agi•oŸà l'àÈl òló 25 bis).
PRESIDENTE, ovvärte che all' ai•ticolo 25-ter il Governo e la

CommiÑslona Wiópókgoio di unire 11 numero 1 al primo comma el
di so¡iþKniÑi•ë il i. 2.
(SilpgŸa YäÑlcólô osi eiñendato).
PILESIDENTE, yvväità che all' artibolo a il Governo e,1a Com.

missioñë Iifoýoigono che le farmacie abusive debbano esser chiuse
ntro it terniine da sfabilirst col regolamento, a norma dell'art.23.

O ÈÑè che
. per stabillie guesto termine si adotti una

ormafagèÏò iniþrocisa, teneädo conto che molto tempo occorrerà
per là·šiibbÏfeazione del regolamento. si potrebbe stabilire che la

ohiusura déhe farmacie abusive avverrå entro tre mesi dalla pub-
Elicatione ddtla Tegge.
GIdBITTI, pí•esÏdénte dèl Consiglio, ministro dell'interno, nota che ,

la preparazione del regolamento non esigerà tempo soverchio, e po-
trà essëre ultimata fors6 ÅAcor prima dei tre mesi proposti dall' o-
norevole Dando.

DANEO, non insiste.
(Si approva l' art. 26 con l' emendaniento proposto dal Governo e

dalla Commidsfone).
PRESIDENTE, avverte che all'art. 27 11 Governo e la Commissione,

propongono ai aggiungere dopo il primo comma :

< Frattanto, durante il detto termine, la eventuale apertura di
nuove farmacie, nei comuni nei quali si trovano quelle privilegiate,
come sopra, dovra essere disposta entro i limiti di popolazione in-
dicattill'art. 2 ».
MOLINA, propone di ripristinare il secondo comma del disegno

di leggeadella Coininíssione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'internó, nota che

questa proposta è stata nella sua sostanza accettata con l'emenda-

mento concordato ha Governo e Corimiksione.
MOLDíA, 'non insiste.
PIETRAVALLE, propone che verigano riconoseinte come privile-

glato «anche ilo farniacie dell'ex roame dellp Iiue Sicilie anteriori

all'ordinamento >; le quali, con evidente ingiustizia, sono escluse

dal trattamento di favore proposto per le fai·macie di altre regionL
Vorrebbe poi ohe la durata del privilegio fosse per tutte limit ta

a dieci anni.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota che
qui trattasi unicamente di vedere se vi sia una privata proprietà
da tutelare.
Ciò si veridea per le farmacie deBe varie regioni contemplate da

questo articolo, non per quelle dèll ex Reame delle Due Siciliè, do-
ve l'antica legislaziótfe non attribuiva un 'dirittodi proprieta fami-
gliare sulla farmacia.

VENDITTI, r'elatore, si associa, inustraildo le ragfoni per lo quali
a Cominissione iion ageb1se il eenegtta sfolto dáll' òn. Piátravalle,
e «dal relatore in sono ad essa söstenuto.

GELESIA, insieme con gli onorevoli D'Oria, Agile si, Asteng0 ed altri

deputati, propone che siano considerate come privilegiate « le antiòhe
Armacio déll'ex regno di Sardegna, per Ïa istituzíoue di ciascuna
deHe iluali à data in origine una concessione pi'ivilegiata a tÌtblo
di proprietå trasmissibile sia mediante il pagamento di un corri-
spettivo allo Stato, sia in rimunerazione dei servigi rèsi, sia quelle
istituite con diritto di trasmissibilità in base alle regie patenti 16
gennaio 1841 e 4 ottobre 1842, o con altro provvedituento sovrano
di data anteriore ».
Propone altresi che 11 privilegio venga riconosciuto anche a tutte

le altre farmacie di qualsiasi regione, per la istituzione di ciasenna
delle quali fu data in origine una concessione privilagista con di-
ritto di trasinissibilità perpetua, uguale ad una di queÌlé ont'em-
plate nei comma precèdenti.
GIOLITT1, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricono.

scendo la giustezza insita nelle proposte dell'onorevole Celesia, credo
che si possa la materia, oui esse si riferiscono, venire regolata con
la seguente aggiunta all'articolo 27:
« Tutte le altre farmacie di qualsiasi regione, per la istituzione

di ciascuna delle quali fu data in origine una concesslone þrike-
giata con diritto di trasmissibilitå perpetua s.
Così saranno garantiti anche i diritti delle farmacie dell'ex Reame

delle Due Sicilie, delle quali ha parlato l'onorevole Pietravalle, e
che avranno modo di farli valere ove sussistano.
Circa la proposta di limitare ad un decennio la durata del priv -

legio, non può accettarla, poichè si darebbe un troppo esiguo om-

penso a coloro che in sostanza vengono privati di un diritto che
consideravano perpetuo.
GIACOBONE, in nome anche degli ónoievoli Negrotto, Rampoldi,

Calvi e Romussi, propone che il privilegio sia mantenuto pure alle
antiche farmacie del Novarese fra la Sesia e il Ticino ed a qùello
dell'Oltrepb pavese (attuali circondart di Voghera ë di Bobbio) an-
teriori alla notificazione governativa 10 ottobre 1835,
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, avverte

che la formula usata dall'articolo 27 compmnde già le regioni cui
si riferlsoe questo emendamento.
ALESSIO GIULIO, insieme con l'onorevole Rampoldi, propone di

sostituire al primo comma:
« È riconosciuto così ai proprietart delle l'armacio di antico diritto,

considerate come privilegiate, giusta le disposizioni seguenti, come
ai proprietari delle farmacie ritenute legittime a termini degli arti-
coli 25-bis e 25-ter, in eccezione agli ai•ticoli 10 e 11 della presente
legge, per så e per i loro eredi ed aventi causa, 11 diritto all'eser-
cizio delle farmacle rispettive, per la durata di anni 30 dalla pub-blicazione della presente legge: seo so il qual termine, 11 privilegio
dei detti proprietari si intende definitivamente estinto. Rimane salvo
ai proprietari ohe sieno farmacisti il diritto di continuare nelÝeser-
cizio della farmoela fino al termine dolla loro vita A.
GIOLITTI, presidente del Corisigho, ministro dell'interno, non puòaccettare questa þroposta, notando che si riferiado a farmacle che

sono state aperte senza nessuna concessione speciale, e che non pos
sono venire equiparate a quello che costituiscono beni patrimoniali
riconosointi dalla legge.
AMICI GIOVANNI, propone che venga ripristinato il testo della

Commissione anche nella prima parte dell' articolo 27,GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'int'ema ritiene
Buýert1üo tale emendanmento,
LEONARDI, chiede che si chiarisca che l' OäsoÏa è compresa steIIsregione Novarese fra In Sesia e il Ticino.
GOLITTI, pi'esidente del Consiglio, ministro dell'interno dichiara

che ciò è fuori di dubbio.
LEONARDI, ringrazia.
PIE)TRAVALLE, non ritira i suoi emendamenti.
ALESSIO GIULIO, quantunque non persuaso delle obiezioni mosseglidl presidente del Consiglio, ritira il suo emendainehto.
Propone poi di sostittilre la parola « provincie » alla parola « re-

glom > nell' emendamento formulato dall' onorevolo feaidente delConsiglio.
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GIOLITTgpresidente del Consiglio, ministro dolP interno, accetta.
ÍtÊIÑÌÏ Ìý, oile a ¡iartito T áticolo $7 Un li eniËÊdåni riti
i a ÜNårb½1e Gide $6ne e dalPinoietbÍe ¾reilaoite ¾el

n fáÍio
(A apgáŸâto - Si approva puhe P artloolo Ë8).
PI(ESIDNŸÊ, hŸverte che all' articolo 28-bia, il Ministero e la Com-

missione propongono di portare da quindici a venti anni il termine
per l' esercizio delle farmaoie in detto articolo contemplate.
DENTICE, in nome anche degli onorevoli Pansini e Garglulo,)ro-

pone di aggiungere :
« Se entro i cinque anni i glovani già iscritti ai corsi univerai-

tari alla entrata in vigore di questa legge, o i già laureati, acqui-
stanb od implantano libefamente, salvo gli oneri vigenti, una far-
macia, avrânio diritto di conservarla a vita, senza bisogno di ul-
teriori concorsi e senza pagamento di tasse ».
GIOLITTI,[preëidente ilel Consiglio, ministro delPinterno, non,pttò

socet‡ara;questo emendamento, che ridurrobbe al nulla tutta laklegge
in dusoussione.

DEl(TICE, non insiste.
Si"iiiýr kÌ art. 28-bia).
PRESlÔÊNTE avt'eûte ahe all'art. 28-ier la Commidéi rie e il'd -
orrib"§§ópóngono di sostifuide la parnla < certÏñoato > aÌla §ar la

AIJË Ï0 GTUÇI0 ýrópone la sopþiesälbne di q estå artÍc 1
LÌhERTIÑI dESUALDO si associa.

CORNAGGIA, in nome anche degli onorevoli BenÏ tílinb S ifito,
bani%11 Caièbini, Stoppato, Rotúånin-Jacur, Möntt sÖr, GillàËga,
erinâi, 'Agribst, iurati, PaislSerYa e'd Ivatios $6nd þr$¡iorie 'di

aggiungere dopo il primo comma:

elledeÏÀo isá¾e possono essere atamessi ahohe aëli thiiili as-
sistentifarmaoisti, che abbiano lunga pratica e notoria oäpioità,
-per attestiiiófia dóll%titohth %ointitiale e del Cdiië 11 nitàrio
roviñòiâlek
DENTICE irisieúìe6õon fon. Artom prop ne di 3 ilti i'à ildpo il

primo comma :

« AFdetto esame-pótranno eseëre aminksi ariche gli ättuali as-
disteriti farmäaisti, si>eoialmente i figli orfani di abi§ti ook far-
maoia propria, che abbiano ratica o öajiadit lifliÍiféliti þër coh-
corde affeitakone del Conàigliö sériitariò pi iãÌ gli "ulliciali
aanitari e inédici òohdotti del:Comunea

"

Insiäine of'con Toñòrefoie Pansini propañe áre di aggiun-
gere r
« Al detto àsåme sat'anno amniessi aWehe gli as istenti faimseisti,

óhe possano dimostrare Peset·sizio contiiluato ziólfultfino decánnio
prima dell'entrita>in vigöre della presehte Idg e i.
< MERLANI, insieme con gli onorevoli Bettolo, Biehel, Sighiari

Faralida, Zaccagnino, Tarafl, Primpolini, Raspóni, DGütice o De Fe

ice-Gintfrida propófie il seguente; articolo soitittitivo :

« 11 Governo del Re 6 autorizzato ad ämiilettere ad un nuov

esame teoricàayiiatino gli assistenti muniti di paten‡e (patentino)
a norma dél'deoreti!Reali e Miiiisteriali 1869, 187¾è 11888 (proro
gato al 1895) all'effetto di con'geguire un dilifoniaAdi áliilitäžibrie ál
Foseroisio dellattarmacia ».
Illustra"ampiamente le ragioni ohe railita'niipi faÝoie di quest

(proposta, e la raccomanda al voto della CámdraigÀjipró azioni).
PESCgTTI, si'ussocia alPemetidgmbñto sŸolto VdalPoo. Morlani, ê

qualora esso non vengattocolto, invoci elidnel'testo'dell'ärt 28-ter
concordato fra Ministero e Commissione venga precisato il conbetto
della sostitùzione, chiarendo chegif assistenti'ninniti ði pateitino
hanno la facolta di spedire rieette,"dgni'qúeltolta vi sia la'respon-
Babilità di un.tármacistaldiplomato. (Approvazioni).
TURATI, si associa all'on. Merlani, notandö che a l'emendamödto

da lui proposto offee sufficienti garanzie per la scelta adi ass18tbilti
d a 31.
GIOÙTTI, þà¾iënte del fondiglio, ministra nell'intefrio, àYverte

¢he gli assistenti già ÉiníÍíi dilaténtho'Ÿendiidgassoggettiti'ag
nn segnplice esame pratico, invece che ad uno teorico atico, sa-

ranno già notevolmente avvantaggiati pel conseguimento del certi-
ficato di abilitazione.
Nón él pubicon§entire olie ctistoró edadunkno in propt'io la far-

Slicía, ôfehédiñaiichéiébbero déllo cognizioni scientifiche che sono
rioî&sénile ýér dingere l'esercízio, -ýer ifare gli acquisti dei medici-
iialí, iþer issliraëre lå piena respohsibilità dell'azienda.
Non accetta poi la soppressione dell'art. 28-ter, poichè si commet-

terebbe un'inutile crudeltà a cartoo di molti che attualmente eser-
citano la funzione di assistente.
Nóta põi che i grãiioi spi•oviisti di pit tino pätranno pur 'sem-

pre avbro inípiego nelÌe farinäaie, ýër il disifnþeào 11i Idabioni
seegndaffe.
Ilintpfes e u lico'esige'ähe le fàifdadie 'iiön Vengatio¾s'd citate

se non da chi é muliiko di diploma; solo di può conhantiéé la fa-
ooltà di, sostituzione a chi, avendo una lunga pratica šÌ¾aÝ*alorata

.

dal paËèniino, äfxpirára anche il nuovo esame.
Cið appttnto fdispone Particolo in discussione, che quindi merl-

tdvola udlPapprovisione.della Camera.
ALESSIO, LIBERTINI,tMERLANI e DENTIdE ritipquo ijoro men..

CORNAGGIA mantiene il suo.
(Non.4 approvato - Si approva Part. 28-ter).
SCORCIARINI-COPPOLA propone 11 seguente articolo aggiuntivo:

I böma'Ili !Ÿazfo'niidi Còmüni do a óftiquirifila Whitanti nei
iiili iaindäld Igridhe völte "désetto 11 'conodeso per'latedices-
lohe di una firina'ôia e niiinali siMTicóhosciuto 'notevóle il bi-
§ógno llelPasiféfenža farmaceutica, 11 prefetto, inteso 11 Cónsiglio
àäriitaWo§rovirîciale, pófrå fárne la concessiorie ad tin assistente
che abbia conseguito il diploma di cui all'articolo:pfecedente i. i

GIOIllTTI, preäi'dehte del Consiglio, ministro dell'interno, non ac-
cettaquestaproposta, qhe ritiene pericolosa per la salute,pub-
blica.
$00ýÒÏÑRINI-0ÒPÉOLA la ritira.
ÊftliúÖÑI, all'art. 29, nroýone la koppressione délPliltimo "haþd-

verso, che è sostanzialmente eguale a quanto dispóito'ÀÍAflet-
tera a dell*art. 31.
GI0 TTI, presidente dà Consigio, ministro de1Pinterrío, ideetta.
RELLINI, chiede se iuÄslo articolo comprenda Aliohe'le fédmáie

che fünziäliano solo per alcuni mesi dell'anno nelle stazioni olima-
tiohe.
GIOLITTI,-presidento del Consiglio, ministro deÍl'ia‡erno, psierva

che tutte.le farmacie attualmente esistenti vi sono comprege.
(SL approva l'art. 20 con la modificaziono proposta dalfonorevole

Frugoni).
TURATI, all'art. 30, vorrebbe non fosse pregiudicataperinoidente

la questione degli armadi farmaceutici, disponendosi fino Ë ora

loro soppressione totale nel termino di cinque anni.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, osserva

che Particolo come förmulato non þregiudios affatto laquestiono
(Si approva l'art. 30).
ALESSIO GIULIO, dichiara che, dopo la discussione avvenu‡a su

quiesta legga e le dichiardzioni del Governo, nón insisted ún arti-
colo aggiuntivo che aveva proposto lier abilitar alle operazioni
materiali di preparazione delle medicine .coloro i quali prdvino .dÌ
averle eseggite da oltre dieci anni.
(Si approva Part. 31 ed ultimo del disegno di legge).

Presentazione di relazioni.

LIBERTÏNI GESUALDO, presenta la relazione sul disegno di
legge:

Conversione Ïn legge del R. decreto 17 novåmbre 10I 238,
portante provvedimenti relativi alla Camera agramaria (1277)
CALISSE, presenta la relazione sulla proposta di legge:
Provvedim-nti per le spedalità degli intermi;povert apparte-

negtl gy Cornuni della Provincia romana ricoverati nell'Istituto di
Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma (1068). '
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Interrogazioni e interpellange.

DA COMO, segreíarÏo, ne da lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere come intenda sia provveduto ad eliminare le de-

ûci nze negli impianti e nel numoro del personale alla stazione di
Faloonara, che hanno causato 10 6contro dei treni nella sera dell'll

gennaiot ultimo scorso.
e Bocooni ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

poi sapere se sfi vero chè malgí·ado le proteste della Turchia le

potenze protetti•ici di Creta, togliendo la bandiera turca, ultimo se-
gnacolo di oppressione, facessero inalberare nell'eroica isola la ban-
diens della Grecia, assieuñado così la vittoria al principio della
uniinazionale.

« Roberto Gaui ».

.0 sottoscritto obiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quale sia la veraentità dei nuovi danni prodotti ai la-
Vorfdel porto df¾rbaiar falla recente maregglâta e quali provve-
dimenti intenda far adottare d'urgenza per consolidare i lavori

stessi ed evitare ulteriori disastrose econseguenze.
« Seano ».

4 .11 sottosorittp chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
indústrial e commercio per conosopre se intenda, dopo tanti anni

traieorsi con grave danno dei produttog, stabilire il sistema uffl-

eiale di analist pel citrato di calce, sottraendo costoro alla ingorda

speculazione cui fin oggi soggiacciono mercè il sistema imposto dalla

Camergragramarm.
« Grassi-Voces ».

11 sottoscritto chiede d'iterrogare 11 presidente del Consiglio e

il ministro del tesoro per conoscera per quali ragioni siano venute

meno le formali promesse del Governo fatto al sottoseritto, in tema

d'iä in ione, nella tornata del 5 giugno 1912, in favore degli
ufficiaÙ gÍflËiziari che chÌedevano e chiedofio l'indennità di disa-

giata residenza, data agli altri impiegati che prestano servizio nei

Co!ÂÄi m gglormente colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908.

« Larizza s.

« Il sottoscritto chiede d'interpeltare il ministro del lavori pub-

blief, per sapere se fautomobile del servizio garganieo debba, al

bivio della provinciale fra Peschici e Viesti, proseguire direttamen‡o

per Viesti, come pretende di fare la Ditta concessionaria, o non

debba invece toccare l'abitato di Peschici, come parrebbe diritto di

quella y polazione e come avrebbe dovuto sanoire il capitolato
relativo.

« Zaccagnino ».

a.Issottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della istruzione

pubblica e della guerra, se non credano di ascordarsisollecitamente

in modo che nella caserma Lechi, in Brescia, sia, escorporato il cor-
tile del chiostro di.San Francesco, perchè la magnifica.opera d'arte
sia restituita all'antica bellezza e conservata (Gl'interroganti chie-
dono la risposta scritta).

« Da Como, Bonicelli ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blisi per sapere se non ritenga opportuno emanare disposizioni in
merito all'applicazione del regolamento 26 marzo 1911 sulla lar-

ghezza dei cerchioni delle ruote in rapporto al carico dei veicoli,
le quali accordino un'equa proroga pei carri giå in uso stati co.

struiti in conformità a prescrizioni di regolamenti provinolali e de-
bitamente contrassegnati, per evitare il grave dahdo di dovere a

breve distanza ottemperare a presetizioni tra loro discordi. (L'in-
tefrogante chiede la risposta scritta).

Bouviég m.

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, su gli incidenti gravi avvenuti lungo la linea ferroviaria
Lecco-Colico-Valtellina, e sul pei'manente stato ði disservi lo dalla
linea stessa, controv il quale riuscirono fin ni inutili le foteste
delle rappresentanze amministratiie e coniinerciali dei hioghi ini
teressati, nonché della stampa periodica locale e di Milano.

« Cermenati ».

La seduta termina alle ore 20.

DIA.BIO :EDSTIDRO

Ieri ha avuto luogo a Parigi la trasmissione dei po-
teri al presidente Poincaré da parte di Fallières, c

La cerimonia fu celebrata come una festa nazionale.
Dai molti telegrammi che sono giunti da Párigi coi
particolari della cerimonia stralciamo i piirinteressait-
ti, e sono i seguenti:
Alle 2, il presidente del Consiglio, Briand ed il genera14 Boude-

moulins, nuovo segretario generale militari d,ell'Eliseõ, arrivand in
un landau della presidenza a casa di Poincai·A. Èssi sino iminidia-
tamente introdotti e si inšrattengono alcuni minuti coiPoinhafé.
Alle 2,20, Poincaré prende posto nel landau a fianco diBriand. IÂ

truppe presentano le armi ed il corteo si aŸvia alPEliso, fra grÏda
di: « Viva Poincaré ».

Quando la vettura lascia l'abitazione privata di Poincaré, esti
alza gli occhi verso una finestra, ove trovasi sua madre con gli
occhi pieni di lacrime.
Al passaggio del nuovo presidente, risuonano entusiastiche accl -

mazioni.
Alle 2,33, Poincaré giunge all'Eliseo. Egli VÏene ricevyto da ¾o

lard, direttore del protocollo, che lo conduce aiallières, i qualo lo
riceve circondato dai presidenti della Camera,e del Senato e da
tutti i ministri.
Fallieres, rimettendo il poteregelle mani di.Poincar#, presenta Io

sue cordiali felicitazioni all'eminente uomo, la cui vita à stata vo..
tata interamente al culto della Repubblica.
Dopo aver rilevato la brillante oarriera di Poincarè, Fallières,ag-

giunge: La vostra azione pontinuerk ormai ad esercitarsi con µagpiù alta autoritå in favore della politica di pace, di libertå e. di
progresso, alla quale 14 nazione è fermamente devota. La Francia
non potrà che guadagnaryi in fierezza, IR f9rza,9. IR þr0Sperità.

Fallières, continuando il suo discorso, conclude ringraziando
i presidenti delle due Camere di avere voluto assistere alla conse-
gna dei poteri.
La loro presenza non stuggirå agli occhi. del paese, il:4uale

sa che l'avvenire della Francia riposa sull'accordo permanentò
dei grandi poteri dello Stato.
Poincaré rispondendo ringrazia Fallières per l'interessamento e

l'amicizia di cui lo ha onorato. Rende omaggio a Fallières,aleale
servitore della Repubblica e della democrazia.
Poincaré aggiunge che ha esperimentato in numerose circosta e

nei consigli del Governo la sicurezza e la chiaroveggenza di pa-
triota di Fallières. Io concentrerò tutte le mie forze, conclude Roin-
care, nella missione affidatami, pel cui compimento avrò bisogno di
potermi appaggiare sulla fiduciae del Parlamento come su Quella
del paese.
Poincaré termina constatando che la presentanalla cerimonia

d'oggi dei presidenti delle due Camere è il simbolo dell'armonia
che deve assicurare il normale funzionemento della costituzione.
Essi possono contare sulla mia inalterabile deYozione alla Repub-blico e alla patria.

La Korddeutsche Zeitung, di Berlino, saluta il e-si ute francese ustente con queste paröle:
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Lo sviluppo economico della Germania e della Francia ebbe per
consegnenz.a,che,duragte la magistratura del ,presidente Fallières i
rapporti franco.tedeschi non andarono a vario riprese esenti da
difBooltà, È in generale riconoseíuto che in tali momenti il presi-
dentáÝalliôres, senza rinnegare gli interessi del suo paese, assunse
e conservó un'attitudine favorevole ad un accordo amiehevole, e,
itfaltrefparole, quando ebbe a rappresentare la Francia di fronte
ålPImpro tŠdesco, egli lo fece in modo dignitoso e simpatico. Nel
mamento^in oui il presidente Fallibres torna a vita privata, non
possiamo astenerci dal manifestargli la nostra espressione di sin-
cora. stima.

Non si sa nulla a Berlino dell'intenzione che avrebbe ITnghilterra
di entrare in trattative circa la questione nayale. È, assolutamente
inesatto ehe noi abbiamo mai respinto una simile proposta. ,
Se noi giungiamo a un accordo aoosttabile, -oi6 significa,:ch la

nostra legge navale ha grodotto il ano ¿Eetto gn caso di y conolu-
sione di un accordo formale debbono esigersigaranzie per Pesecu-
zione di tale accordo e in oið sta la dificoltà. '

Se, del resto, le due -partL vogliono concludere un accordo saldo,
che dia soddisfazione adteatrambe, una di esse non potrebbe pre-
alpitarsi verso l'altra=aprenio'le braccia.
Questioni cosi complesse debbono essere trattate con prudenza ed

abilità e in eerto modo da uomini d'affari a uomini d'ankri.

Da parecchi giorni la stampa germanica e la Tran-
,

,
s ***

cese si sono c occupate delle -dichiarazioni fatta iL7 feb- SuÏIa (tiestione 'btilgaro-rtimena, che à seni¡We .allo
braio-dall'ammiraglio Tirpits, saegretario di Stato aper étésso stato, si hittmo i seguenti di p'acci : .laamarina, tedesca,. alla. Commissione del .bilancio ,del .

Reichstabr,a propositodi trattativecoll'Inghilterra.,Quelle .fietroburgo,.18. -..IUgende telegraÑa d(,Pietrpourgo ha da

diohiaraziom variamente commentate-ed anche travisate fonte autorevolesehpdarsituazione.golitica generale risyltanteadalle
dai>giornali, sono ieri state.uilicialmentespubblicate. Un trattative bulgaro-rumene non giustinoa H pessimismo di una certa
telegramma da Berlino, 18, così le riferisce in.sunto: parte,dellaistampa. ,

.

.

-

,

,
Le trattative dei Gabinetti dLSona e. di -Bukarest non, song, in-

Trattative circa la proporzione tra le forze della marina tedesca terrot.te,se,isesqueste trattative dirette non conducesserosad pano-
e le"forse della marma inglese non hanno attuàlmente loogo e non cordo completo, i.dae Governi arrannostutti1 mezzi per sottopoire
hanno neppure avuto luogo de lungo tempo. la loro vertenza all'arbitrato delle grandi.pptense. . . . . .,

Deyo protestare categoricamente contro le aconde olie le mie di¯ «Vish ragione.di crederes.hesia Romania:nomein_Bulgaria si com-elilarazioni abbiano avuto un'intonazione di antipátia contro l'In-- prenda la grande responsabilità che Incomberebbe a ,quella tra le
ghilterra• due parti, che ricorresse .alla forza,,prima di esaurire tutti i mezzi
-Io non mi spiego come il deputato Ledebour abbiopotutowedero paciûoi che sono.stati indicati.per,rlsolvere,il disaccordo. ,

e1ðsnelle mie parole. Io sarei il primo a salutare un'intesa coa l'In¯ Intne tutte le grandi potenze cercano di trovare una soluziòne
"*• paoitos alla, questione, mediante .una comune intesa, nel desiderlo>È.smolto difReile far confronti-circa la.proporzione delle forze..Il disvedere allontanata l'eventualità d'un conflitt9. . . , ..,...

numero delle navi non ofre di per sé stesso un giusto termine in «Bukares¢, 18. -,Per ordine dei.loro ,Governi i rappresenta ti
paragone. Ocoorre tener conto dei tipi delle navi, della loro età e delle grandi potenze hanno dnsistentemente raccomandato al .ao-
di iltri fattori che possono difBeilmente mettersk a confrönto' verno rumeno di fare appello al concorso delle grandi poknze perChurohill ha fatto l'anno scorso un confronto dL questo genere, la soluzione del conflitto bulgaro-rumeno prima di ricorrere a
ma egli vi ha lasciato alcune lacune. Egli ha dichiaratorche la.pro¯ mezzi estremi.
porzione delle dreadgought inglesi con le dreadnought tedesche é

per il momento di l,6 a 1.
.

•
***

Tale proporzione à accettabile, a mio avviso per la flotta di com• I negoziati di.pace tra la Turchia e gli alleati bal-
battimento, cio significa che noi non abbiamo neppure avuto caniet vanno viepitt aoquistando la possibilità d'dssäže
mai Pintenzione di entrare in concorrenza con l'Inghilterra.Questa ripresi. Da Vienna, 18, 6i ha in merito:
proporzione sarà mantenuta dalla legge sulla flotta. Noi non ab-
biamo bisogno di più. Non può vedersi in noi un'attitudine aggres-

La Politische Correspondens riceve -da*Londra: -- a

siva.contro l'Inghilterra, perché un'attitudine aggressiva richiede
Secondo le mformazioni di una personalità bene 'informata,' la

una superiorità considerevole. Noi abbiamo sempre atermato che possibilità di nuove trattative di pace è adesso più vicina.=La di-
noi:non aspirlanio ad una flotta cosi grande come la flotta inglese. splomazia europea non mantiene la sua intransigenza neBa'richiesta
La.flotta deHa quale noi abbiamo bisogno é quella prevista dalla che 11 consenso della Porta alle proposte contenute nella-nota-col-
Jegge sulla flotta, lettiva delle potense, debba formare la prima condizione, per qual-
,Noi of siamo trovati altre volte di fronte al quesito se dovremmo stasi mediaàione delle potenze, cosicchè si delegati turàhi 6 data'la
assiom•are la protezione del nostro commercio e della nostra indu- possibilità di fare nuovè proposte, per tendere alla concliisione
stria, dalle potenti aspirazioni, mediante una flotta suineÍente o di della pace.

Tremo tenere con molta umiltå 11 cappello in mano. Noi abbiaio Da uno scambio di vedute avuto a Londra, nònohé da una cár-
optato per la prima soluzione. , rispondenza ricevuta da Costaritinopoli, si ha l'impressióno 'che-il
I desidert dell'amministrazione della marina di oui vi ho parlato Gabinetto giovane turco, dòpo hvore fatto per Tonore del'phèse

Panno soorso in seduta plenaria del Reichstag non si riferiscono ad grandi sforzi, sente fortemente il bisogno di paoe. Da 816 si púð
un aumento della flotta, ma alla sostituzione rapida di alcuni in. trarre la oogoltleione che la Porta 'estenderà considerevolniente le
crociatori di antica costruzione. concessioni, e che la missione di Hak1ii pasolå'oreerà tina base sulla
Del pari l'ultimo progetto di legge addizionale si riferisce meno quale l'attivith'mediatrice delle potenze potrà eshere ripresa con ta

ad im leggero aumento della flotta che all'acceleí•amento della pre., maggiore probabilità di successo,

parazione al combattimento· · E da Costantinopoli, 18, sempre in argomento te le-
Tali misure sono divenute necessarie in seguito all'evoluzione dei grafano :

tipi delle navi moderne, alla applicazione della telegrafia eenza fili,
alla concentrazione delle navi nel mare del Nord e ad altri jatti Si assieurs che se i negoziati di pace saranno ripresi Giavid pa-
ancora. Non si ha l'intenzione di superare i limiti attuali della legge, scià si recherà a Londra.

navale.
Spero di anere calmato con queste dichiarazioni l'inquietudine * *

phe aveva cominciato a manifestarsi. Farsi uti cottootto della situazione messicana, desu-
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mendola dalle notizie che di la arrivano, non cosa

possibile, intèlegrainmi =essendd piènamente l'un l'altro
contraddittod. Ecco pertanto 'le ziotizie ' quali ci sond
pervenute :

La Legazione del Messico a Roina ha ricevuto il

segÈënti tél#galaiña dál edidelite '861111Repubblica :

« Messico. - Palazzo gaziogal - 17 febbraio.
Al¿hiamo dominato la sl¶uazione. 11 fuoco nemico tace. I rivoLlgosi

disertapo in gran numero. Si à concluso ogg an annistizio diven-

tiguattro ore, afanchè i non combattenti escano dalla zona battug
dal fuoco. Nutro fidgeia che senza grage spargentp di sangue la

cittadella cadrà f þreve.
Francisco I. Madero ».

Parimente da Messico, 18, si hanno quest'altri dispacci:
La posizione del governo peggiora. La moralizzazione sembra

impadronirsi deh tu e"fe¾räff.
1 fåetâli36tt tati mitiriti*dù¿hnte 18 notte da tutti i pimti più

esþohtfŸþödd þriiffi di Iglektógidthò un 'idite 'disfaccamento di

tidlijle' födakali lik'IEsoitto Mehiífeo dirigendosi verso Cubrnataca.
**g Secondo il ministro degli esteri, Madero consentò in hiassima

allä riöihind di htî pt'edidente« inf,dfinäle
4"L¾ódéttazione 'dx 74rte di Maderd della nomina di un presi-

dutité ihtét'Iftald & considefata tome sintomo dene' próbobili dimisa
sioni di Madero, e, iti søgtiito; di quelle del Gofèi•no.

fendfalf e i ribolli 81 accilsaho recipfocamente deBa violaA
ziotie de1Pâtthistizio. '

I ribelli tã§icutano che Madero ha approâttato deBa tregua per
collcoare dirlåttfiteSicino alla cittadel10e fai•àvanzare pežzi di ar-
tigiléfig.
Sâfebbero stati tagliati i tubi della condottura d'acqua dell'Am-

basciata nord-ameriêAnd La Légazione belgâ à in parte distrutta.
Ld2di§eft168i dai fedorali continuano. I ribelli eorio abbondante-

mente'apffevvigionati, nig non si ti•ovano neHe stesse condizioni i

fëdërálfM
4*g I· ribelli e i federali hanno cambiato questa notte ed oggi un

cannoneggiamento e una fucileria intermittenti, che _continuavano
ancora a mezzogiorno. Tuttavia una soluzione qualsiasi interverrà

probabilmemente oggi.
Si diohiara che De la Barra sarà arrestato sotto l'imputa-

ziobá àÌ õeulplicità on i capi dellä rivoluzioliW.
Gli insorti hanno poi·titó nuovààlente ávahti le loro posizioni.

Sembra che essi abbiano un vantaggio. Le ostilità hanno assunto a

mezzogiorno un carattere grave.
11 combattimento à continuato ieri a Huerta.
11 presigente Madero è contento delle diehiarazioni di Taft, di-

chiarazioni che egli considera soddisfacenti ed amichevoli.

Un ultimo dispaccio da Ney-York, 19, reca la noti-

zia ell'aÑesto del gädefo. Se esea si confèrma può
dWsi 'àlíà la gueffa civilo sia fluita al Megdico.
It dispaccio tiice ;
lia Éisýaá oia hiessico annuncia che Madero à stato arrestato

al pËlázz ÄÄf generafe BÌariquei con la cooperazione dëlle trupýe
del geherale ÌIuerta. Öueofi è stato notninato presidente provvisö-
rio, dopo una conferenza avvenuta tra lui ed il generale Diaz.

È stato piire airestato Guktavo Madero, fratello dei ýresidente.
Ùn (ispaccio dp Ëf naso exas) dies che in seguito a tali avve-

nimenti i ribelli hanno cessato il fuoco.

Q.BOKACA ITALIANA

S. M. il Re ha telegrafato al nuovo presidente della
Repubblica francese:

« Nell'occasione in cui assumete la presidenza della

Repubblica, tengo a rivolgervi le mie felicitazioni ben
åiiiäái·e itthiein& oi voti elid fornio'per-1a vostra felia
Sta"& per Th"ýrosþerita'della Wiiacià3.

Aiin Consulta. - S. E. l'am asciatore di Francià press S. ii.
ii Ëe si & reikt ieri alla Conúñlkþëi•ÄlämflääË¾ S: Ë. if rånisth
egli aÏÌari steri, ni SaÈ GlidiÀ$o la ArdsË1sü$È6 à$Ì ot rÍ MÌ
rizi ÍÏ de1Ìà Ítep blica. e no no

Corteste internazionali. - S. A. il Granduel d'Assia ha

insignito Patqbasciatore italiano, Pansa, della Gran Croce del Merito

di Filippo il Generoso.

lWelia digslomasia. - Prima di lasolare Berna, il ministro.
d'ItuliWooß. edmitredechkBoassopha þresd in una udienza bond

gedo dal þfèsidekte della Cotifederailone, liueller, il qtlala lia lodat,or
nitõVairiente i banerhafiti sfotzt del inintitro pel mantenifadntõ
delle buone rélaziodi tra i due paesis aggiungendo che le diohiarau
ziöni fatte alla Gamera italianä Ral mateliesé Di San Giuliano circ4
queste relazioni soño interaménte confornit al inodo di vedere del
Consiglio federale che le accolse con soddisfazione.
lèrsei'a 11 Asidèdà 'ha rieëÙuto dšŸÊÍfiità ducohi-Boasso un

teÌègrainnia ähõ äië$í
« Nel momento in cui lasoio il vostro bel paeso ini onoro di r

volgei•o a neafa Una volta à Ýoitra Í dellenža VÀi do116gliÌ defÒo
siglio fedhi·åle gTi iddii pili còfŠlili a þià1187 1 .

Feste gollardiehe patriottiehe. - Teri, a Napoli, ebbe
luðgo im irhþtinenttr corteo degli addreati al convegno univeí•àitario
nazionale in onore degli studenti reduci dalla Libia.
Gli Bladenti, che erano in numero di circa tramila e che porta-

vano i Berl'etti gollardici à bandierine ti'icolori, il sono i•iuniti in

yliazza del Município.
Rappreseritava 11 Comune l'assessore principe di Torino.
Procedetano il grandioso corteo uno squadröne' di guardie comu-

nali a cavallo e uh þlotorie di guardie cicliste.
Seguivano la banda comunale e pòi 11 tessillo della « Corda Fra-

tres » e numerose bandiere universitarie.
Gli studbuti, al suono della musica, bahtavano l'inno gallardicö e

gli inni patriottici.
Malgrado lä þioggia che cadeva mista a nevischio, il corteo pera

corse un lungo itinerario per le vie þfincipali della bittà fra grande
folla, che aþplaudiva entusiasticamente.
Al passaggio del corteo dã11e finestfe si esponevano bandiere, sea

colte da grida di « Viva l'Itália, fita 11 Re! i
Alle Il 11 ó0rtoo giunse all'Urfiversità. Nell'at11a magna, il rettore

dell'tJniversità, on. prot. Bianchi ciredadato di tutts'il Corpo"ac-I
cademico ed aoelamato entusiasticamente dagli studehti, pt•onun2i6
un fidblië dì¾eoršô"þatriottioo. Dato Il befiväntíto 411à balda gio-
ventã italidW l'oa. BIdúdlii äosi cõdclùse a IA festa 6dièl•ría & Tá
festa dal Befitimento, che chiude úñ'elibeä ed åpre 11 cueño alle sþei
Innie ýèr lá fortuna di nòdfra gente ».
Il presidente della < Corda Fratres », avv. Matarazzo; ringraziò a'

rioké del Coinitäto esedutifö gli intèr9eriuti illa grandiosi feštà ed
iÍn iältitò §þèbiále rl'vdläe all'ÍJniversitá"di GÅnova, ëhe 'lla foldf6
dare à Nápoli Palto onofè di esAre lä sede Aèl corifegnó goliaW
dico. Termiab invitando i presenti a gridàëè: Vivä le Uniferelt¥
iftiliand I i.
16 §iudente De Gregori, presidente dell'Associazione'univetsitaria
di Genova, ringiò per la entusiastica AcèðiliäiiË"
Älld 19 nel lodall udiveisititri, bbbé luogd"tiíl giânde ricevimento

degli htudeäti.
'ÃlÍa äéfà, ãlle 21,30, nel salone della Gilleria Viincipe di NapoÍl

Si $ÒŠR$ RÀ NLHØiOgó riceŸÌñi I ggy( gi
vegno universitario.
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Vi intervennero pure le autorità civili e militari, e pronunzia- raglio Bopé de 14 Peyráre, si þ r9cata ieri nella rada delle Salinep
ronoppplauditi discorsi, inneggianti al patriottismo della gioventù ¢'Hyges per pominciare upa serjg,di esercitazipni ,di tiro che 4o-
studiosa, 1senatore Maragliano, rettore dell'Università di Grenova, Yevano proseguire fino alla fine del mese. Verso sera þ11a drende
o 11 siddacord(±Tipoli, marchese Del Carretto. n'ought P4nton þ avypputp un gygve apptdente. Un canñppe de 10
gli i térvenuti venne offerto un suntuoso rintresco. # seqqpiato. sono stati 3 morti e parecchi feriti, La- squadra à

rientrata a Tolone stamane.
Italismi ll'estero. - Si è recentemente inaugurato in San TOLOþE p. ;La pangonpvevg lasciato Nizza ieri mat Àa conFreilciscq di,California alla prepenza 4el R. cogsole d'Italia,delsin- arecchie altre vi egel'ammiragpo pypya $esÏÑnate peg far par-dacordi quelfascitt¾de) rappresententi le istituzioni, le Società e

tecipare gli equipagii alle ráÑq)e, chq,sí,terranno 19 questo porto.g10enti-coloniali, uno splendido e vasto edideio civico italiano, co- I,s. Dgnton rggiupgeYA ger; pe10pynepiggio 1Ïñ Sajines d'JIybresstato 37g000 lire, interamente costruito a spese dpLcev. uti. Gio- Ïa squadra e prendeva parte alle primo esercitazioni di tiró gyagdovagni Fugag p dqnato alla colpnia italiana como sede gratuita por pg gnnoge à sopppiato, st.agsicurg, dglg.garte della.cula fe, Ëd-
lagopola itallapa, per la sezione della « Dante Alighieri ycon bF sptulo, tepppq,tardi e ý.atp gggyngo pespipio, gainmirgglid )Boùë de
bilutecageral patronato di soeporso agli etpjgranti, per la Societå gjeyrèrg ga ejËq gi rgggipygprp 'folone stam ne per'sbarcaroidi.bonefigenz per la Società operaia ed altri enti filantropici. morti rasportare i feriti all'ospedale,

i rear e onia ina coanddo alla patria lontana, fece una grandiosa ir zd
.
Il Mimstero degli affari esteri, di ció ml'ormato telegrancamenth lavdri, ha raggiunto un complet9 aeggdo puge gestion) di politicaha piibit¶ ingapicato il R. console di espriipere Ösenst del suo vivis economica, che erano oggetto delle sue discussioni.

e co plac14ento per la generosa e patriottica donazione ATENE, 18. --Si ha das.Filipplade che il tempo è ritornato buono
miegieOpa..- Ad Urbino ð morto recentemente il prof.Qity permettendo la ripresa delle ostilità.

seppp, Ëipceii-Nicolai, che già fu sindaco della patriottica Oittà e
Le batterie turche di Bizani.e di Rotsolin hanno ricominciato i

docente por quasi,mezzo secolo in quella libera IJáixerà¾, loro †Jri, ,

Ëgli, sempio.mugifloo per gli ospig dei figl del popolo, lasció di. La Nea Kemera ð informata cho i turcht hanno tubito gravi per-

sppsynel te,stamento che la splendida gna villA fosse proprieta dol. d)‡e ne_I tent\tiyo ‡¾to, per pigonquistag Manoliap,sa. I,greci lihanno
l'Api)D.Jafangile, intitolandola: Villa dei bambini del popolo.. inçogµiti e(\ hannq fatto.ppgionierq gn ptopolo distbocamen .

Inoltre la soið 5030 lire all'Istituto di belle adi eÀ Altro Ä000 al Le due all dell¾sprpito gpepo hanno continuato le loro svanzata
l'Ê detpia haffaello, nonché altri legati di 1)eneficenza. ed hanno occupato nàove posizioni.

COSTANTINOPOLI,.l8. --.I forti _Victoria e. Napoleone, che sono
IRitriana pnea•qantile. - L'Ingi¤,.ng, e) -Lloyd italiano, stati prqs ga; ggarg, derngqo .il golfo;di Xeros.

giunto a Buongs Aires. - 11 Revenna, dellá Societh Italla, à partito 11 ministro delle finanze, Ïtifaat bey, à caduto gravemente malato,
da Dacar per l'Dalia. Il Consiglio dei ministri ha approvato il progetto di legge immobi-

liare che sarà messo subito in vigoge.
Si conferm; che l'incendio del quartiere di Sultan Ahmed ha di-

"ELEGILAMMI
(Agen:rta stefant)

W 10RK, 18. - 1,a cprazpata Connecticut, battenti þandiera
aramirrdia della squadra del nord dell'Atlantico, ha laspiato sta-
maho l'arsenale nyvale di Brooklin, 4iretta e Guantanamo.

ASillNGTON, IB. - 11 Senato ha riapprovato 11 bill sulPim-
migreziobe malgrado il veto presidenz;ale, con 72 voti contro 18.
TOLONE, 10. - Un cannone ha esploso a bordo della corazzata

1)anton, ferendo mortalmente tre matinai.

.
90STANTINOPOLI,18. - Le autorità militari hanno deciso di per-

mgtere he ypnga stabili.ta une zona neutrale ad Adrianopoli nella
quale,'i sudditi stranieri>saranno protetti dai pericoli. del bombar-
daménto.
Il Governd péró per evityp un possibile spionaggio non ha con-

ceiÍpo che gli stranieri laseino la città per passare poi nelle linee
bulgare...
I COSTANTINOPOLi, 18. - I comunicati bulgari sulle perdite turche
res Bulaí¾ iono esagerati.
l empettp, pero, nel circoli della Porta che due divisioni turche

lo quali attaccarono da Enlair i bulgari, furono respinte. I turchi
ebboro 380 morti o molti fe riti.
QDSTANTINOPOLI, 18. Il bollettino ufßëialojella guerra an-

n¤¤cia cho il nemico ha bombardato iori Adrianopoli a lunghi in-
torvalli.
Da Bulair non si ò segnalato alcun fatto degno di nota.
La situazione militare è invariata a Ciatalgia. Le ricognizioni dei

turchi sogo attive.
Contiana la fortifico:ione da parte dei turchi dello posizioni oc-

TOLONE, 18. - Ilarma‡a navalp, sogg gli prdiSi'del vice,,,gmuli-a

strutto 300 case.
CETTIGNI], 18. - Da fonte uffleialo man‡onegrina si pubblica: 11

bombardamento.di Soutati contánna.
Le truppe ‡µrphe non fanno alcun (patativo di, attaccare i mpn-

tenegrini nolle:posizioni da essi occupate; quindi su tutta la linea

regna una caling relativa.
I turchi in seguito alla mancanza di nuovi cannoni piazzarono

vecchi pezzi di· artiglieria nelle. loro posizioni. ,Pero tali.artigliorie
non, producono alcun denpo contro le nostre fortißcazioni, non

avendo esse un sumeiente raggio di tiro.
VIENNA, 18. - Il Fremden/>latt ha da Sofla:
« Dal teatro della guerra in Tracia si comunica che violenti bu-

fero di nete rendono molto dillicili le operazioni militari ».
COSTANTlNOPOLI, 18 - La Voco di un ferimento di Enver -bey

Presso Rodosto é utileialmento smentita.
Sono pure smentite .le notizie della stampa estera secondo le

quali i turchi avrebbero perduto nel combattimento di Bulair 1F
mila uomini, nonchð altre voci esagerate che corrono da alcun

giorni sulle operazioni militari.
Anche le voci di uno sbarco di dieci mila uomini da parte dell

Grecia in Anatolia sono infondate. -

TOLONE, 218. - La corazzata D«mton partecipava agli esercizi
tiro della squadra, allorché alla fine della giornata di ieri un cat
ilone da 75 scoppiðo
Vi furono tre morti e vari feriti. Si ritione che il cannone '

scoppiato dalla cuhttia.
La Danton non à rientrata che stamane a Íolone, insieme

la squadra.
COSTANTINOPOLI, 18. - È corsa la voce.nei circoli in rap'

col Ministero della marina che i bulgari, dopo un accanito cor

timento avrebbero preso i due forti Vittoria e Napoleone. È
impossibile sínora di verificare l'esattezza di questa voco. .;
Le oorazzata ty g,Assar y Tetoßk, inoagliata .presso Kart
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nel Mar Nord, è e neidérata oome pärduta. Bisognerebbe, infatti, per
rimetterla a galla spendere somme troppo considerevoli.
SOFIA, 18. - Le controproposte bulgare, secondo le voci che cor-

Tono nei circoli competenti, sarebbero state inviate soltanto oggi a
Bj¾arest. Non si itiende pertanto una decisione immediata.

COS'TANTINOPÒLI, Ì$. - L'incendio di Stambul è stato spento
ieri sera alle 5.

ËERÜÑO, 19. - I giornali annunziano ohe il Re e la Regina di

Inghilterra saranno invitati a pranzo il 4 marzo all'Ambasciata di

Geruggnig.
COST4tNTINOPOLI, 19. - I turchi hanno operato un nuovo sbarco

d forze considerevoli presso Charkeny. Ši aktendono di ora in ora

notizÌe sul ripultato delle ojerazioni.
Le comunicazioni ferroviarie sono state ristabilite fino a Cia-

Apy, 19. -- La notizia che Metzovo sia stata occupata dai
turchi è eompletamente privy di fondamento. Metzovo non è stata
attaccata dalle truppe furehe, e deÏ festo fale citlà è sal amente

09,99pagdai, greci.
Corte voce che parte della flotta turca sia comparsa ieri mattina

nei Òÿdanelli ek assicura si se la flotta grica ättendeva ed inse-

guiva l'incrociatore turco Jiamidid.

.LTOTIZIE VAILIE

La pa•oduzione del pellam! ,al.Plata.- Si ha da Buenos
Aites:
A ontevideo Uruguay, Entre Ilios, Rio Grande furono macellati

nei Saladeros, durante il 1912, 117.000 bovi, contro 248.000 nel 1911,
12t.000 nel 1910, 94.000 nel 1909 e 166.030 nel 1908.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHß

del Regio Osservatorio del Collegio romano

18 febbraio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . .
50.60

11 barometro a 0
,
in millimetri e al mare . . -

753.0

Termometro centigrado al nord . . . . . . 2.6

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . , , 4.76

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
86

Vento, direzione . . . . . . . . , , . . . . .
NE

Velocità in km. . . . .
24

Stato del cielo.
, , , coperto nevoso

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . . 4.9

Temperatura minima, id. . . . .
0.6

Pioggia in mm. mm. 9.2 - neve f.

18 febbraio 1913.

In Europa: preestone massima di 776 sul Baltico, minima di 755
sul Mediterraneo occidentale.
In Itaba nelle 24 are barometro disceso sul Lazio, Campania ed

isole, fino a 4 mm. in Sardegna, salito altrove fino a 4 mm. in Pie-

monte; temperatura diminuita al nord, aulnentata altrove; venti
forti tra nord e levanto sull'alto Adriatico, Toscana, Umbria e Sar-

degna; piogge sulle isole; pioggerelle sptrse sul Lazio, Campania e

Puglie; nevicate sulle Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Campania e

Capitanata.
Barometro : massimo a 766 in Piemonte, minimo a 755 in Sardegna.
to banut.f: venti forti tra nord e lovante sull'alto e medio Tir-

reno, meridionali sul basso Tirreno e Sicilia, moderati e qua e lå

forti tra nord e levante altrove; cielo nuvoloso con precipitazioni
specialmeuse sul vervante tirrenico; Tirreno agitato.
N. B. - È stato telegrafato ai sematori del Tirreno di alzare il

segnale di tempesta.

BOLLETTINO METEORICO
delruffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 18 febbraio 1913.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI -- --

de 1 e i elo de I m a re massima ' minima

ore 7 ore 7 nelle '4 ore

Porto Maurizio ... 1|, coperto mosso 6 0 3 0

nremo
.......•• */4 oo erto mimo 7 2 - 0 7

Spezia
' L coperto legg.mosso 7 0 - 0 8
··

aevoso - i s - s i

Torino
.

"

nevoso - - 0 ü - 3 3

Alessandria.
.....

¯

Novara 1/4 coperto - 4 9 - 3 6

Domodosso coperto - 2 2 - 4 0

Pavia
......

If, coperto - 3 5 - 4 8

hiilano
copeño - 2 0 - 2 8

• i coperto - 0 4 - 5 0

Brescia
...........

1 enoorto 4 3' - 1 ô

Cremona .........
I coperto 3 4 - 3 3

Mantova .........
nebbioso 1 6 - 4 5

Verona........... If éoperto 5 0 - 2 8

Belluno
....... ..

serepg. 0 3 - 8 6

Udine ............ sereno - 1 8 - 5 6

Trevíso........... sereno - 1 4 - 5 5
Vicenza

..........

sereno - 2 2 - 4 8
Venezia........... sereno legg. mosso 1 5 - 4 0

Padova........... */4.coperto 1 8 - 4 4

Rovigo ........ .. sereno - 1 8 - 4 5
Piacenza ......... sereno - 2 8 - 4 9

Parma
...........

1/4 coperto - 3 1 - 4 4

Reggio Emilia .... */4 coperto - 3 0 - 3 8
Modena .......... 1/4 ooperto 2 8 - 4 6

Ferrara .......... */. 6999tW 2-0 - 5 0

Bologna ......... 1/4 coperto - 2 7 - 2 4
Ravenna

.........

- - -

Forll ............. neVoso - 2 2 - 4 0

Pesaro
...........

nevoso mosso 3 7 - 0 5
Ancona........... esparto mosso 3 9 - 1 9
Urbino

...........
nevoso - 0 2 - 4 2

Macerata
........ al coperto 1 5 - 2 2

Ascoli Piceno..... coperto 3 8 - 4 0
Perugia .......... coperto - 2 E - 4 8
Camerino......... coperto - - l 5 - 4 0
Lucca............. II, ooperto - 5 9 - O 8
Pisa............-.. ooperto - 7 2 0 2
Livorno........... coperto moSBO 6 0 - 0 5
Firenze.....;..... ooperto - 4 4 - 0 2
Arezzo ........... ooperto - 2 8 - 1 6
Siena

............
*/4 copqrto - 2 7 - 2 4.

Grosseto.......... coperto - 6 0 0 8
Roma

............
nevoSO - 6 8 0 6

Teramo
..........

nevoSO - 5 0 - 2 0
Chieti ............ nevoso - \2 8 - 2 8
Aquila ........... coperto - - 2 5 - 5 0
Agnone .......... nevoso - 0 4 - 5 0
Foggia .... ...... meiroso - 5 9 - 2 0
Bari.............. coperto legg.mosso 6 0 0 8
Lecce ............ Ej, coperto - 8 8 3 2
Caserta .......... coperto 6 8 1 2
Napoli ........... plovoSO moSSO 8 5 1 5
Benevento........ novoso 5 2 - 0 1
Avellino.......... nevoso - 2 6 - 1 0
Mileto............ 1|, coped - 9 9 0 5
Potenza .....·.... coperto - - 0 2 - 3 4
Cosenza

.......... coperto - 6 0
- 0 3

Tiriolo --...-..... coperto - 10 0 - 4 3
Reggio Calabria .. ...

Trapani .......... sereno calmo 12 9 6 2
Palermo.......... 1/4 ooperto calmo 14 1 3 3
Porto Empedocle.· piovoso calmo 15 9 5 3
Caltanissetta ..... pioYoso 6 0 2 8
Messina .......... 2/4 coperto legg.mosso 11 5 6 0
Catania .-.····••• ooperto esimo s 11 7 3 3
Siracusa -•••••-••• ooperto c41mo 10 6 3 2
Cagliari ·•••···••• sereno legg.mosso 10 0 2 0
Sassar1·•••••••••• coperto - 6 0 2 5

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipogradia delle Mantellate• TUMINO RAFFAELE. gerente ressonsabia.


